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Di che succede in Italia Du que- 
ivi dh ° veramente doloroso. Prima 

fini ki esi è risolta con un ripiego ma 
“Tale de 3 tsblta; poi lo scfopero ge- 
eo: ora conflitti e rap- 
catafi le ‘per pece a HESUDIDDO 

tre di una vera guerra civile. 
“inte Ciò era preedibile; strascichî 

Contingenze sî sono sempre a- 
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SRÌ pare che sî sîa andati un po’ 
lì dal prevedibile. Anche un pes- 

ella peggior acqua ne sareb- 
ì; ‘cordo, i 

hey Quindi fare dei ragionamenti 
sha 4 ima tenti lasciérebbero il tempo 

& bi senza piene Por 
mu lazione, nè scandagliare co- 

Vossa aver temine, 0ggi una 
Oa 8'împone? finîfamola! Una 

'Mott i Ù, santa parola. deve essere il 
° bora: Pace! Parola umana, 
TManzitutto cristiana ! 

Me d’Italia lo esige, il bene di 
Ostro popolo sano e forte e che 

il isoeno d'essere lasciato in 
sth fecondo lavoro. no 

SO lemente misconosciuti all’e- 
lati de Nimo hoî îtalîanî sempre Învi- 
de 002, il nostro genio, per la nostra 
Srogita > per la nostra proverbiale o- 
do 4. Non facciamo che tanto no- 
perito indiscusso venga menomato 

‘Pprezzamento degli stranieri. 
Wultiti © fazioni non battano più ol- 
\NU@BOTO DIE 
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At] Cone sulla compa gine forte 
fem ‘a nostra Halia che è stata pur 
‘mig Maestra di civiltà al mondo. 

_ ‘lagluamo sulle intenzioni, ma 

le “amone sugli effetti che sono de- 
org 7 il bene comune e che possono 

Ma e pc mali ancora maggiori. 
! «9 di questi giorni deve esse- 
«Uno “ud e maestra allo stiessa tempo. 
Lat I Primi atti del nuovo governo 

long Quello di inculcare la pacifica- 
tag 1 emanate disposîzîoni perchè 
Vtdo te ga e subito. Ma anche a- 
ì Tato © nell’efficacia dell’opera del. 
di Sep bi o sempre lecito osservate 

\: di o buona volontà dei cittadi- 
ug "1 cittadini, non si approderà 

, ; 
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tm Per sian da 
Dai sai dunque, e subito, perchè ri- 
Tila. 79 ascoltata la bella, la grande è Pace: 

X 
pr dg LE 

ui. 
do Ministri a Consiglio 

td |Firy,5 — I Consiglio dei Mini- 
ei alle ore 18 è terminato 
Qing e 20. Il Consiglio dopo aver 

P hat ta la Situazione politica del pae 
na tSSo ed approvato unanime 
deppenti necessari pel manteni- 

Pron, dine pubblico che sono 
‘ Questi dal Ministro degli Inter- 

Provvedimenti saranno im- 
IC tre de attuati. Il Consiglio ha 
ug abpg rato di rivolgere al Pae- 
por Uo per il ritorno alla tran- 

* alla calma. 
Mm a 

i 

bi le Governo al Paes 
Soma — Il Governo ha indirizza- 
Tia, appello alla Nazione: 

Tuezp A! 

lhi   
     

  

   

  

îù 
de 

E 
E 

espe! 
ha Sa Ora di è n; l'o, a Dapg 1 così grave turbamen-, 

  

pera ca 
prietà, ma vuole ancora una volta rivol- 
gere al Paese una parola di concordia e 
di ordine fiducioso che non rimarrà ina- 
scoltata. i 

Comprendan® la realtà di vin momen- 
to così denso di pericoli e minaccioso 
di rovine, Le fazioni contendenti che 
rientrino nella disciplina. La volontà 
del. p°polo italiano cooperi ad evitare 
che nelle sterili e cruenti contese civili 
vadano dispersi i frutti della, vittoria 
conquistata con tanto sacrificio, sia la- 
cerata la compagine economica e finan- 
ziaria del Paese e riesca ‘ancora ritar- 
data la ripresa dell’operosa vita nazio 
nale da cui l’Italia attende il risorgere 
del suo benessere ed alla quale sono pu- 
re legate la sua idignità e la difesa dei 
suoi interessi nel mondo, mentre non è 
ancora trascorsa la fase dei grandi ne- 
goziati internaziOnali. 

Si levino in un impeto di amor patrio 
gli animi di tutti i cittadini e l’ordine 
ritorni nel nostro Paese cosi duramente 
provato. 

Firmati: Facta, Schanzer, Amen 
dola, Taddei, Alessi0, Bertone, 
Paratore, Soleri, Devito, Anile, 
Riccio, Bertini, Rossi, Dello Sbar 
ba, Fulci e Luciani, 

Tutti devono cooperare 
ROMA, 5. — L'Agenzia « Volta ‘» 

pubblica : il Governo, sotto la guida po- 
litica del presidente del Consîelîo od. 
Facta e sotto la direzione tecnîéa del 
ministro degli Interni sen. Taddei e con 
la collaborazione diretta del direttore 

generale della P. S. sen. Vîglîani, del 
Comandante generale della R. Guardia 
generale De Albertis e del comandante 
generale dei carab,nîeri generale Pon- 
zlo, fa ogni sforzo perchè sia al pîù 
presto e nel modo più completo ristabi- 
lîto lrordîne pubblico. In alcune loca- 
lità permane uno stato di agitazione che 
dà luogo ad incidenti e conflîttî, ma si 
tratta di fenomenî che erano prevedibili 
qualî strascichi dello scîopero e che si 
ha ragîone di sperare resteranno abba- 
stanza cìrécoscritti e verranno in breve 

governativi non sì nascon de la speranza 

che tutti coloro i quali possono eserci- 
tare una. qualche influenza sulle masse 

popolati, si preoccuppino soltanto dei 
superiori interessi del paese e diano 0- 
pera concorde ed alacre affinchè da 0- 
gni parte le provocazioni ‘abbiano a ces- 
sare er in ogni campo possa intervenire 
la pacificazione degli anìni. Per que- 
sto è stata gìuilicata opportuna la let- 
tera dell’Arcivescovo di Milano diretta 
al popolo ed al clero della diocesi per 
invocare il rìtorno alla pace. I proposì- 
ti del Governo sono assolutamente chia- 
ri e fermi, ma non possono tradursi in 
atto se non col sussidio di un’opìnione 
pubblica convinta e decisa. 

, ® ù ® & 

L'on. Facta ai giornalisti 
ROMA, 5 (per telef.) — L’on. Facta 

ha radunati attorno a sè i giornalisti e 
ha loro parlato lungamente sulla si- 

tuazione, lodando la loro vpera pacifi- 
catrice svolta a mezzo della stampa e 
ruceomandando che questa continui a 
svelgersi e ad intensificarsi in segui- 
to.. 

-=® 

Atteritato contro un treno 
TERNI 5 (per telef.) — Un treno 

  

  bi dl dx Interna, il Governo si ri- 
Mo ione pe DI tutto il Paese senza 

«Ml cit, Partito per un diritto ap- 
dij Sa ‘adini perchè cessino i con- 

lv o pot NO. e gli spiriti si elevi- 

bor. lana, L'Italia chiede ai 
do Ti dalle lotte che la 

‘ No gp i a Voce penetrerà certa- 
LO rosi generoso degli italia. 

da Tanpnino le che i cuori già uni- 
apo bon guy Ittoriosa difesa d 

Ul She e lo strazio che ad 
e condizioni cosi turbate Tita cita dub 

sa a Sti, Plica e vi rimangano in- 
Coy 

ST gg To ha 

    

   

  

le lo il supremo dovere di 
tray iSi pen lato e i suoi Istituti, gli 

agi Otto) e Individuali a qua- 
4 ee tueng Sn Qualunque mezzo, in- 

MR do dido contro chiunque vi atten- 
de situa»; P'Ovvedimerti impo- 
   

€, della vita, della pro.       
    

to di solidarietà pa-| 

One per ristabilire il ri. | 

proveniente da Sulmona, quando giun- 
sc nelle vicinanze della stazione di Ter. 
ni, fu fatto oggetto ad un attentato. 
Dei tubi di gelatina posti sul binario 
sceppiarono con grande fragore. Per 
fortuna non ci fu alcun danno alle per. 
sone; solo la macchina ebbe a subire 

de; guasti rilevanti. i 

Lafcalma ad Aficona 
ANCONA, 5. (per telef.) — Ad An- 

cona è subentrata la calma; l’aspetto 
della città è irtornato quasi normale. 
Ii numero dei feriti negli incidenti dei 
gioni passati somma a venticinque . 

[Ooperativa: iacendiata a Parma 
| PARMA, 5. (per telef.). — Verso le 

3 del mattino dj oggi i fascisti hanno 
ritirate le guardie appostate agli an- 
goli delle strade. Nella giornata c’è sta 
ta una relativa calma. Nel pomeriggio 
‘però, verso le 2; essendosi sparsa la no.   

: 5 Ri nio $ IRSA € i 

Ad esaurirsi. Frattanto negli ambîenti 

tizia che a Sala Baganza fosse stato uc- 
ciso un fascista, venne tosto ‘inviata co- 
là una squadra di fascisti pet una spe- 
dizione puntiva. Quand, giunsero în 
paese videro tutte le case con porte e 
finestre chiuse e le strade deserte. Solo 
entro la Cooperativa socialista notaro- 

ine abbatterrono la porta e fatti uscire 
coloro che erano nel locale, sparsero 

sui tavolati della benzina appiecandovi 
il fuoco. L’edifieio andò completamente 
distrutto. 

Torino all'oscuro 
TORINO, 5. — La ripresa del lavo- 

to a Torino è stata generale, I ferrovie- 

ri hanno tipresor il servizio ed î trams 
hanno cominciato a eîrcolare fin dalle 
prime ore del mattino. La ripresenta- 
zione degli operai agli stablîmenti. ò 
stata pure completa. Oltre ai solîtî in 
cidenti, da segnalare sono alcuni attî ‘(dî 
sabotaggio ad alcune linee elettriche. 
Ieri sera Torino è rimasta all'oscuro. Si 
crede che ciò sia dovuto ad uno di que- 
sti atti.. 

Le vie di Bari teatro 
di uria accanita ‘battaglia ‘. 

BARI, 5. — Una lotta; volenta che 
ha divampato tutta la giornata di gio- 
vedì neila città, vecchia, chè dovette 
essere stretta di vero assedio dalla forza 

pubblica. Camions di guàrdie regie pro- 
tetti dalle auto blindate, e colonne dî 
carabinieri e di artîglîerî dovettero im- 

pegnare una metodica avanzata nel de- 
dalo delle viuzze oscure. dovendo fare 
spesso uso delle mitragliatrici. © © 

Nella serata furono lanciate bombe 
contro la Questura e la caserma dei ca- 
nabinieri prese anthe di mira da fuci- 
late provenîenti dalle terrazze della Cit- 
tavecchia. 

Ad un certo momento lo stesso Que- 
store, il vîce questore, molti ufficiali 
delle reige guardie e funzionari della 
Questura, armatisi, si recarotio sulle 
terrazze del palazzo della Questura ed 
aprirono il fuoco contro le terrazze cir- 
costanti. Il bîlanciò doloroso dei con- 
£litti sî riasstime ‘in d'ué morti — Sa- 
lem Giusti operaio, di anbi 38, e Curci 
Nicolò dî arini 35 commesso = e tre fe- 
riti gravissimi, fra î quali è moribonda 
una donna colpita da moschetto all’ad- 
dome. Venticinque persone, fra cui nu- 
merose Quartdîe regie e carabinieri, fu- 
rono ferîte lievemente, Nella notte e 

in mattinata la polîzîa ha finito di ra- 
strellare completamente i sovversivi sco 
vandoli di casa, in casa. L'inora sono 

santa comumisti e arditi del popolo. 

Napoli senza energia eleirica 
“ per un attentato confto la conta 

NAPOLI, 5. — Ieri mattina parec- 

chi stabilimenti îndustrîali esercîti dal 

la Società elettrîca napoletana sono T1- 

mastî îÎmprovvisamente prîvi di ener- 
gia motrice, provocando allarme tra gli 
dipende i. 4 ; 

Risulta che verso le 0.50 della not- 

te nelle campagne di Popolî în Abruzzo, 
alcunî sovversivi hanno messo dei tubi 
di gelatîna lungo Ja palificazione della 
linea di Pescara, facendo saltare in aria 

idue pali della lînea rossa e della linea 

bianca e. mettendo fuori uso tutte le 
reti della centrale di Bolognano. 

Il fatto è stato segnalato alle officine 
centrali di Pescara, dalle qualî sono pai 
tite squadre di operai fornite di tutto i. 
materiale .occorrente alla rîparazione. 

Vita normale a Genova 
GENOVA, 5 (ore 8). — Lb sciopero 

è terminato. La città è tranquilla, I ne- 
gozi sonò aperti. I trams sono usciti te 
golarmente e ariche negli stabilimenti 
il lavoro è stato ripreso. e 

imboscata contro ua camion a 
a Trieste 

TRIESTE, 5 (per telef.) — Oggi un 
‘camion carico dì fascîsti, proveniente 
da Muggîa, è caduto in una imboscata 
tesa da elementi comunisti î qealî han- 
no iniziato contro l’autovelcolo, danheg 
giandolo, una scarica di fucileria. Song 
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Onorificenza ad un collesa 
MILANO; 5 (per telef.) — Con dino. 

tu proprio» di S. M. il Re, il cav. Stefa- 
no Conio dell’«Italia» di Milano è sta- 
to nominato Commendatore della Coto- 
na d’Italia, e ciò per ie sue benemerenze 
acquistatesi nel camp, della beneficen- 
za. 

  

Congratulazioni vivissime da parte de   «Il Friuli» al 1alorrso collega. 

      

Kni Lang un tifone ha devastato la re 
gione di Swatow. Si calcola che le vit 
time siano 5 mila. 

La lotta greco-turcea 
Le truppe elleniche ripiegamo 
COSTANTINOPOLT, ‘5. l Duran 

te le ultime 24 ore la calma è stata com 
pleta sulla linea di Ciatàlgia. Da Ca- 
glieratia al mar Nero si nota un ripiega 
mento delle truppé elleniche. Le trup- 
‘pe alleate continuano & ricevere rinfor- 

          

    
       

         

            

     
       

      

  

     

        
     

   

     
    

    

nc che c'erano delle persone, I fascisti | 

‘dell’ordîne pubblico. 

0 Tr dei 1 
stati assicurati alla giustizîa oltre ses- | 

i fosti 

Sato: d'asti ia alte 2000 
ROMA, 5. (per telet.). — Negli Am- 

bienti ministeriali circola la voce che è 
întenzione del Governo di porre alcune 
zone maggiormente tunestate da con- 

flitti sotto il tegîme mîlîtare, e ciò per 
giungere con questo mezzo più efficace- 
mente è rapidametttè al ristabîlîmento 

Palazzo: San Giorgio a Genova | 
invaso dai fascisti 

‘| GENOVA, 5 (per telef.) — Nel po- 
meriggio di oggi un gruppo di fascisti 
8î è reeta, a Palazzo S. Giorgio, sede 
del Corsorzio dei lavoratori del Porto 
per penetrarvi. Le truppe hanno ten- 
tato di opporsi, ma le camicie nere s0- 
no riuscite ad entrare nel palazzo. E° 
avvenuto un conflitto in. cui furono 
sparati parecchi colpi d’arma da fuo- 

tre persone e numerose altre ferite. 

Tra fascisti e comunisti a: Tortona 
TORTONA 5: — Nel pomeriggio di 

leri, verso le io, im riazza dei Duo 

hio vi fu ufo scontro tra fascisti e co- 
munisti. Futono sparati da ambo le par- 
ti parecchi colpi di rivoltella. Certo Tra- 
verso, comunista, ex presidente della 
Congregazione di carità ed ora coman- 

dante degli arditi del popolo tottonesi, 
fu colpito da una pallottola 24 una gam 
ba. La ferita è gravissima onde si te- 
me di dover procedere alla amputazio- 
ne dell’arto. had 

  

— Fatovone popolare schiacciate 
iisteriosamente dal treno in corsa 

MODENA, 5. — La notte scorsa dal 
merci 6070, partito dalla nostra sta- 

zione verso le 8.30 diretto a Bologna, 
subito dopo ‘il ponte di Snat Ambrogio 
un giovane; sl crede un fr'enatore; cade- 
va da un carro, non si sa bene per quale 
motivo, e veniva lanciato. in avanti a 
sinibtra andando a cadere in mezzo al- 
L'alto binario, Nella caduta ebbe ia 

gamba destra completamente fracassata 
e quindi nella fmpossîbîlità di muover- 
sì. Passato il treno, il casellante Stopaz 
ZIDI e il guardia linea, Guozzi Uesare 
hanno ripreso î1 consueto giro di ispe- 
zionè e dopo breve tratto hanno scoper- 
t0 il corpo del disgraziato. 

fwg=—— — 

vece di sollevarlo e trasportarlo via, pen 
sarono di recarsi a chiedere soccorso. Do 
po poco però pensando ché sarebbe so- 
Pravrentto il difetto 39, postro sti bi- 
narî deî petardi usati nelle nottî dî neb- 
bia comé segnali. 

Sopraggiunto il direttissimo, il mac- 
chinista udendo gli SCOppi pensò ad um 
agguato e lancio la macchina a tutto 
velocità stritolando il disgraziato. L’uc- 
ciso è certo Lospario Donato socio del 
itcolo popolare del Sacro Onore di Mi- 

lano di cui aveva la tessera in tasca. 
L'autorità indaga sul misterioso fat- 

to 

I! prossimo VIT: Congresso. della. Stam 
; a Trieste 

ROMA, ò. — Il Comitatò direttivo 
della Federazione della Stampa Italia- 
na, convocato in seduta plenaria sotto 
la presidenza del Coiisigliere delegato 

|: Giuseppe Méoni; ha fissato il program- 
ma del settinto ‘congresso federale del- 
la stampa che si terrà è Trieste rici gior- 
ni 15, 16; 17 e 18 settembre prossimo 
venturo, ‘nel quale verranno trattati 
importanti questioni d’ordine professio- 
nale, economico e morale. 

H conte Volpi a Venezia 
VENEZIA, 5. — Stamiane alle ore 

9.45 è qui giunto il conte Volpi, gover- 
natore della Tripolitania, accompagna. 
to dalla sua signora: Il conte Volpi è 
tato ricevutò alla stazione dal prefet- 
to et. uff. d’Adamo, dal Sindaco gr. 
uff. Giordano e da mimerosi amici i 

una calorosa dimostrazione di simpa- 
tia. Domani sera all’Hotel Excelsior al 
Lido verrà offerto al conte Volpi un 

5000 vitime: per uo tifone îo Gina 

co. Nella mischia sono rimaste uccise | 

Per ragioni ancora non chiarite in- 

quali hanno fatto al loro concittadino | 

HONG KONG, 5. — Sècondo'un ra- 
diotelegramma. perventto. ‘dal vapore 

GIOVANNI BROVEDAN 

zi.per essere pronte ad ogni eventualità. 
di, Siad ni pe Li irrreiazaa 

La Camera dei Comuni e la Camera 
dei lords si sono stasera aggiornate al 
14 novembre. 

Toca rev 
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VIII. e ultimo 
L’ARMATA DEL TERRORE BIAN. 

CO. — Intanto in altri luoghi dell’Un- gheria si preparava secretamente la 
nuova armata, cosî detta l’armata bian- 
ca, setto il comando dell’ex-contram- 
miraglio Horthy de Nagybànya Nico 
lò. 

Dopo che i Rumeni avevano ricevuto 
ripetutamente degli ordini di allobta- 

| marsi dall'Ungheria, facendo sempre i 
sordi, finalmente gli ultimi di matzo 
del 1920, cioè, circa otto mesi dopo, la- 
sciarono la città, portando seco tutto i] 
bottino usurpato, e nei primi di aprile 
entravano le truppe dell’Ammiraglio 
Hcrthy con gran pompa e solennità; 
Hotrly fu nominato governatore della 
Ungheria. 

Dopo tanti tentativi per formare un 
ministero che potesse lavorare concor- 
demente i ministri dop alcuni giorni si 
dimettevano, e ritornavano a capo; sic- 
chè, non passava settimana che non vi 
fossero nuovi ministri. Tanto difficile e- 
ra ]a ristaurazione dopo tanto sgover- 
no. Ottenuto il comando l’Horthy, e 
formatosi il partito popolare, come si e- 
ra già formato in Italia, con le nuove 
elezioni hanno formato un ministero, 
e tutto il parlamento, senza ghe vi en- 
trasse in esso neppure un ebreo, nè ‘un 
socialista. 

Si pensò poi a scoprire i veri colpe- 
voli dei massacri del comunismo, e tro- 
vati alcuni, furono consegnati nelle 
mani della giustizia, e condannati se- 
condo i loro meriti; e alcuni di questi 
veri colpevoli furono condannati a mor 
tè, urico castigo meritato da quelle bel- 
ve umane. E chi, domando 10, non a- 

vrebbe fatto un tanto? Nessuna inquisi 
zione e nessun tiranno ha fatto spar- 
gere tanto sangue umano come î mas- 
simalisti in Russia e in Ungheria. 

Questi ultimi episodi hanno irritato 
i cervelli dei giornalisti comunisti ebrei 
oltre il confine( ed hanno scritto tutte 
quelli infamie ché potevano scrivere 
contro l’Horthy e il cosidetto da lor ter 
rore bianeo; e perchè percliè etan tut- 
ti una massa di cattolici; ma del vero 
terrorismo comunista nessuno di que- 
sti giortali ha mai scritto un’acca. 

Hanno fatto una propaganda tale, 
che sono riusciti a chiùdere i confini è 
le porte dell’Ungheria affinchè non po- 
tesse nè entrare, nè uscire fuori di essa 
nvlla, tutto a danno di quella povera 
umanità priva di. sostentamento, e Ia 
maggior parte innocente. 

Da questa relazione, scritta con seru 
polesa verità, si potrà capire almeno 
in parte cosa ha fatto il comunismo in 
Ungheria, e mistrare le sue conseguen- 
DR o 
CONCLUSIONE. — L’romò è una pe 

cora. chè si lascia trasportare d’uò luo- 
go all’altro dal suo pastore dove, e co- 
me lùi vuole; così sono le masse, o il 
popolo. I pastori, senza Dio, tanti lupi 
rapaci, e tantg tigri feroci, insaziabili, 
‘@vidi del Yiale della poverà uvianità. 
Chi è senza Dio, e senza fede, si lascia- 
trascinare facilmente nella propria 
rovina. Aveva ragione il sommo Dante 
di dire: «Uomini siate, e non pecore 
matte». 

E noi cosa penseremo? Oggi abbia- 
mo due pattiti forti, chè si battono a 
vicenda colle armi e colle bombe, coi 
petardi e con le rivoltelle. E non basta- 
va la spietata guerra ché ha sepolto mi- 
licni nel più bel'fiore della gioventù, la 
guerra continuà ancora implacabile per 
estirpare dalla faedia della terra la 
gioventù lasciando la desalazione nelle 
famiglie e nella patria. 

La guerra continua ancora, non più 
per l’insaziabile ingordigia di conqui-     i rifasti ferîtî una ventina di fascisti. | banchetto d’onvre. Sta, no, ma continua ancora devastando 

® 

TIMALGMO: UNGHERES 
E SUE CONSEGUENZE. 

la proprie casé; le proprie campagne, 

la proprie borgate, le proprie città, ue 
cidendo gli amici gli amici, i fratelli i 
fratelli, i padri i figli. Quando cèsseran 
rio questi vandalismi e spargimenti di 
sangue umano? Non lo sò. Chi sarà il 
vincitote di questi due partiti? ron lo 
‘sappiamo. Ma sapi&mò bensì che se noi 
cattolici fossimo ‘tutti uniti in una fa- 
lange compatta, conè hanno fatto gli 
Ungheresi potremmo e dovremmo vin- 
cere, 

Ma! vi è un ma fra mezzo a noi, una 
malattia inguaribile, chie non ci lascia 
unire, questa malattia è il rispetto uma- 
ho. Questo rispetto umano è la piaga, 
è ia piaga cancrenosa che rode il no- 
stro cuore, che infievolisce la nostra 
santa religione, che rovina la nostra fa- 
miglia e Ja nostra patria centro dell’u- 
nità cattolica. E’ la gran belva, come 
disse il S. P. Benedetto XV ai giovani 
cattolici a Roma l’anho passato. . 

Si vergognano d’essere cattolici, sî 
vergognano d’essere visti assieme.ai mi 
nistri di Dio, si vergogniamo ‘d’essere 
membri di una società cattolica, e se- 
condo i casi si vergognamo perfino di. 
essere cristiani, 
Abbasso dunque il rispetto umano, U- Mamoci tutti compatti a battere im 

breccia e smaltelleremo la rocca della, 
apatia e dell’indifferenza di tanti che 
dormono 4 casa e in Chiesa, 

Di: Levne XIII di venerabile e san- ta memoria, diceva ai sacerdoti: Usei- 
te di sacrestia, e andate al popolo, i+ 
struendolo e coltivandole nella fede cri. stana per la vita pratica. Non inten- 
do parlare di Voi sacerdoti anzi dobbia! 
mo rispettarvi, e con grande gratitudi- 
ne ringraziarvi delle Vostre ‘premure e 
sacrifici che fate, ma intendo parlare in generale di alcuni che sonnecchiano ne 
le sacrestie o nelle Case, e come vives- 
sero nel mondo di 1000 ani fa non si 
curano delle società cattoliche oggi in- 
Qspensabili nè del popolo; così purz 
di certi secolari che si vedono giornal- 
tnente in chiesa ginocchiati a batters® 
il petto e baciare è leccare colla lingua: 
la volvere del pavimento ner farsi va- 
dere cha sono santi, e guai parlare. a 

| questi farisei di societ\ cattoliche, an- 
zi nutriranno odio verso di noi che sian 
uniti. 

J.a devozione e la preghiera a Dio & 
una cosa, santa, necessaria, ma il sacri. 
Acio che fanno j dirigenti d' queste so- 
cietà cattoliche per il bene spirituale 
è In teriale della Chiesa e. Jel popolo è 
ancora più meritorio. 

Guai a noi se ;ascieremo andare al De 
tere uno dei due partiti ostili in ispecia+ 
lità il comunismo, allora piangeremo, 
ma non sarà più tempo, e non avreme: 
nessuno che ci salverà e che ci proteg- 
gerà. 

Ripetc dunque: Abbasso il rispette 
umano, uniamoci tutti e guerreggiame» 
anche noi non con le armi degli avver- 
sari; ma sceglieremo un’arma più for- 
te e più potente, non con la bomba & 
colla rivoltella, ma la nostra arma sia 
la eroce, quella eroce che ha vinto la 
battaglia di Lepanto contro l’invasione 
dei Turchi, quella eroce che Sobiescki 
dopo d’essersi cibato assieme -a tutti È 
suoi soldati nella chiesa di S. Stefane 
a Vienna del pane angelico, e egn que- 
sto ancora. nel petto, prese in. mano, 
apri le porte e sconfisse pure i turchi 
che avevano assediata la città; così noi. 
prenderemo per nostre asma, la croce 
con foile ed amore, 3 vinceremo an hé 
noi. E allora potreme meglio degli al- 
tri gridare no soltanto colla bocca, e 
poì negarla coi fatti ma con tutto l’ani 
mo e con tutto il cuore: «Viva l’Italia   cattolica, nostra patria, centro del cate. 
tolitismo». [EA 1a i 
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LOURDES 
24: AGOSTO - 30 

. Chiusa l’iserizione al Pellegrinaggio 
Nazionale a Lourdes, tutti gli iscritti 
ehe ancora non hanno versato la quota 
del viaggio sono invitati a farlo entro i 
primi giorni della settimana. 

Ricordiamo un’altra volta l’assoluta 

mecessità del passaporto per l’estero: 
tutti ne devono essere forniti. Per la vi 
dimazione francese provvede il Comita 
‘0 avendo attenuto la vidimazione glo- 

bale, ogni pellegrino pagherà poi ‘una 
aliquota all’incaricato durante il viag- 

agio. 
Il sottoseritto partirà da Udine il 

giorno 22 corr. alle ore 20 (8 p.) per es- 
«sere a Torino il giorno 23. Però chi vuo 
le può partire anche prima, e anche il 
agiorno 28 in tal caso tutti ricordino che 
‘bisogna essere a Torino per le ore 10 
del giorno 24. 

Chi desidera partire il giorno 22 per 
pernottare a Torino, mediante cartolina 
ne dia avviso al sottoseritto per proeu- 
rare gli alloggi. 

Udine, 5-8-922, 

x L’Inearicato 

Sac. Angelo Venturini 

ww 

* diunta: Proviscale. Aminitativ 
Nell’ultima seduta furono approvati 

iseguenti oggetti : È 

Faedis: Modifica tariffa tassa fami 
glia per l’anno 1922 — Clauzetto: Tas- 
sa famiglia — Cordovado: Proposta di 
aumento tasse comunali — Ovaro: Ta- 
bella per l’applicazione tassa famiglia 
per l’anno 1922 — Erto Casso: Tassa e- 
sercizio e rivendita — Mortegliano: Tas 
sa esercizio e rivendita — Tramonti di 
Sopra: Modifiche al regolamento per 
l’uso dei beni comunali — Tariffe tassa 
bestiame, Nimis: aumento tariffa tassa 
preventivo — Zoppola: Coniributo al- 
la Cattedra Ambulante di Agricoltura 
— Forgaria: Contributo annuo lire 100 

‘a favore dell’Ospizio Marino Friulano 
— Dogna: Regolamento d’igiene — Val 
leroncello; Concorso di lire 150 per la 
«cura di Nadalin — Ampezzo: Aumento 
stipendio alla levatrice — Attimis: Con 
«essione indennità alloggio al medico 
— Faedis: Compenso al portalettere — 
Bertiolo : Contributo continuativo a fa. 
vere del Segretariato del Popolo di Udi 

. ne — Cassacco: Capitolato medico — 
Attimis: Spese incontrate per la distri. 
buzione delle croci di guerra alle madri 
dei caduti — Ampezzo: Assicurazioni 
beni comunali contro l’incendio — Mog 
gio: Martellata supplettiva del bosco 
Pezzeit — S. Giorgio di Nogaro : Rego- 
lamento per la tasso di posteggio - Af- 
fitanza Cesso Gallia — Tavagmacco : Il- 
iuminazione pubblica Adegliacco e Ca. 

. waliecco — Pontebba: Prestito alla Let- 
teria Cooperativa di Pietratagliata — 
Ovaro; Domanda della Latteria sociale 
di Agrans, concessione gratuita acqua 

-+— Fiume Veneto: Tariffa per il dazio 
‘“éensumo — Tramonti di Sopra: Tariffa 
4assa cani per il 1921 — Tarcento: Ri- 
‘ghiesta ad aumentare la tariffa normale 
della tass esercizio — Reana: Aumen- 
t> dazio, acque gazose e istituzione da- 
zio sulle conserve — Cividale: Dazio 

eonsumo, regolamento — Arzene, Am- 
pezzo, Cavasso Nuovo, Osoppo, Varmo, 
Sesto al Reghena, Rive d’Arcano, Val- 
vasone: Tassa esercizi, e rivendita — 
“Pontebba: Macellazione bovini e costru 
zione macello privato — Pordenone: 
Aumento assegno ufficiale sanitario — 
Latisana: Concessione regolatrice Con- 

sorzio acquedotto — Caneva: Rinnova- 

‘zione effetti cambiari lavori ampliamen 

%) cimitero — Trasaghis: Costruzione 
acouedotto — Cornappo.: Consorzio ae. 

quedotti, assunzione mutuo supplettivo, 

Comuni di Tricesimo, Cassacco, Segnae 

eo, e Treppo Grande — Codroipo: Istan 
za medici per aumento compenso per la 
reciproca supplenza durante il congedo 
annuale — Cavasso Nuovo : Ampliamen 
tv cimitero — Pinzano: Amplamenti ei 
‘miteri Capoluogo e frazione Valeriano 
— Zuglio: Bilancio preventivo 1922 — 
Ampezzo: Fabbisogno per il Corpo dei 

por pieri ed assicurazione di essi — Pon 
tebba: tariffa per l’occupazione spazi 
ed aree pubbliche — Udine: Bilancio 
preventivo 1922 — Frisanco: Regola- 
mento prestazione di opera — Forga- 
ia: Contrattazione mutuo di lire 20265 
‘sulla Cassa Depositi e Prestiti per pa- 
Îgamento debito stradale Forgaria-S. 
Rocco — Ovaro: Modifica alla tabella 

  

di lire 53.200 per lavori del Noncello. 

relli. 

e e ene IE 

Su e 

  

nino, per l’ultimo commovente saluto. 

no ete. ete. i 

Notai il sig. Tirelli esattore, il sig. 

Assunzione della spesa di lire 100 mila 
per la esecuzione dei lavori del Nvnceel 
lo — Prata di Pordenone: Mutuo di lire 
400 mila. Accettazione mutuo di lire 80 

mila senza interessi con la Cassa Depo- 
siti e Prestiti per sistemazione Noncel- 
lo — Pasiano di Pordenone: Prestito di 
lire 226.500 emesso dal Comune con R. 
D. 27 dicembre 1921 per l’esecuzione 
delle opere del Noncello — Pasiano di 

Pordenone: Accettazione di un prestito 

— Premaricco.: Tassa esercizio e riven- 

dita — Pordenone: Istituzione annua- 

le del mercato eoncorso di tori e to- 

PERO 3 reni i sat 

ea dl ga 
giù pel Friuli 

A. Udine giovedì 3 agosto c. m. si ra- 
dunarono gli amici del partente missio 
nario friulano Padre Vincenzo da Cor- 

Benchè regnasse lo sciopero piomba- 
rono gli amici da Alesso, Buia, Morte- 
gliano, Manzinello, Talmassons, Canebo 
la, Lestizza, Ragogna, Nespoledo, Risa. 

De Monte maestro, il sig. Cotterli, etc. 
etc. 

|. A1 pranzo D. Merluzzi lesse un’«ora- 
zione universale d’apoteosi. missiona- 
ria». Seguirono commoventi saluti di 
D. Comand, di Franceschinis, del mae- 
stro De Monte ete. molte adesioni. 

Furono offerti svariati doni, fra cui 
quelli d’amiei di Pavia d’Udine. 

Il Father Vincent Marcuzzi si reca 
alla Roman Catholic Mission delle In- 
die Inglesi (Burma) a Toungoo. . 

— 39559 — 

RUM —____— 

RIVIGNANO 

BENEFICENZA ALL’ASILO IN. 
FANTILE., — In morte di Parussini Gi 
rolamo la famiglia dell’Estinto offrì 
L. 100; in morte di Raffin Ernesto of- 
frirono : Riccardo Tamai Pordenone 100 

famiglia dell’Estinto 200; offrirono L. 
25 ciascuno: Roberto Lotti e Attilio de 

Nobili di Codroipo ; L. 10: Collavini Eu 
genio, Ravanello Fabio di Latisana, Pi- 
lutti Dante, Roffin Luigi, De Anna Emi 
lio di Codroipo, Gori Angelina, Orlan 
lando Paolo, D'Agostini Candido ; L. 5: 

Giulio Pietro, Presano Massimo, Colla- 
vini Tobia, Pasquale Tomaso, Comuzzi 
Beltrame, Collavini Antonio fu Nata- 
le, Zanello Edoardo di Teor, Tofanello 
Licurgo. per il forno rurale, Vida Ita- 

liceo, Comuzzi Angelo, Famiglia Pertol- 
deo, Gloarso Giovanni, fratelli Cumero 
Fabris Isidoro, Mauro Antonio, famir 
glia Beltrame di Canussio, Fabbro Ar- 

turo, Todon Francesco, Scaini Arzo; L. 

8: Presacco Luigi; L. 2: Grosso Luigi, 
di Fagagna, Parussini Luigi fu Dome- 
nico, Macor Domenico, Maiero Isaia, 

Moratti Carlo di Compomolle, Mattiussi' 
Valentino di Teor, Battistutta Stefa- 
no di Ariis, Castellani Eugienio di Teor, 
Parussini Maria ; L. 1.50: Cornussi Ber 
trando ; L. 1: Paulit Teresa; N. N. 9.50 
In morte dj Pilutti Pietro di Vittorio 
i genitori L. 100; Dante Pilutti 10; Tal 
massons Pietro 10; Comuzzi Sante 5; 
Fraulin Leonardo 2; Comuzzi Letizia e. 
Adolfo 2; Totale L. 792. 

La direzione sentitamente ringrazia. 

PALMANOVA. 

BENEFICENZA. — La signora Lu- 
ia Lorenzetti nel terzo triste anniver- 
sari, della morte di un suo piccino of- 
fre L. 50 in favore delle scuole profes- 
sionali e Riereatorio femminile. La fa- 
miglia Zessil-Merletta in memoria del- 
la Baronessa Amelia, De Fin di Aiello 

offre alla medesima istiuzione L. 10. 
Il sac. Costantino Cicutini da Visco of 
fre I. 20. i ie 

La Direzione esprime sentiti ringra- 
ziamenti. . I 

BARAZZETREO.., 

DOPO LA FESTA. — La festa pa- 
triottica di Barazzetto si può dire sia 
riuscita ed è riuscita appunto per la 
prudenza di quell’autorità ecelesiasti- 
ca che vista la intonazione anticlerica- 

la porta. E chi avrebbe potuto impedi- 
re le secolari funzioni religiose che si 

del Carmine? Come erano state annun- 
eiate, il Parroco era nel suo pieno di-   
ne» li vuole in Chiesa. 

le che le si voleva dare, non solv rima-| 
se in Chiesa, ma ne tenne chiusa anche 

tengono a Barazetto per la Madonna 

ritto di farle. Invece no, per non far na- 

secre tumulti fu omessa ogni funzione 

degli stipendi agli impiegati e salariati |religiosa' ed i combattenti di Barazet- 
comunali — Cercivento: Gratificazione | to possono andar orgogliosi d’essersi 

al collettore esattoriale di R.M.— Pla-| affermati senza: «’aureola dell’impo- 
tischis: Accettazione mutuo di 1.51300 | stura». Però hanno avuto bisogno di u- 
per costruzione edifici scolastici — Val| na giornata che dovea essere sacra e 

Jenoncello: Seconda indennità caro-vi-| poteva essere anchy patriottica senza 
‘veri a uno serivano — Tavagnacco:|insulta alla religione. Quando tuonava 
‘Compenso al messo comunale provviso-|il cannone c’era bisogno della religione 
ria — Cercivento: Bilancio preventivo |® furono chiamati anche i preti a com- 

‘1922 — Budoia: Mutuo di lilre 51250 | battere. Ora non più il «Giornale di Udi 

. veoncessò per costruzione cimitero di S. 
Lucia — Meduno: Mutuo di lire 36 mi-| . Eppure( cari amici, quel Parroco che 
la per riatto acquedotto Sottomonte e ha partecipato con noi alla guerra che 

Ciago — Pinzano: Concorso linee au-| cei fu largo di conforti e di aiuti sempre 

tomobilistiche — Maniago: Accettazio | stava assal meglio alla festa patriotti- 

ne del prestito di lire 440 mila per co-| ca che non certi altri che dopo aver| tera, dovrebbe bastare la responsabili- 

struzione del ponte Ravedis — Porcia:| applaudito alla guerra sono rimasti a tà di un ufficio di emigrazione che con- 

"x i 
casa. Lui alle chiecchere di certuni può | 
rispondere eoi fatti poichè ha dimostra- | 
to coi fatti di cercare il nostro bene. E. 
forse per questo il «Giornale di Udine». 
è andato guardingo sugli apprezzamen 
ti del Parroco. | 

Combattenti di Barazetto siate since. 
.ri e ditelo che îa un momento di esal- 
tazione quello che vi ha trascinati a cal 
pestare la vostra coscienza di cristiani. 
Il tempo che fu altre volte galantuomo 
mi darà ragione ed i) in tempo ancora 
più sereno cercherò di dimostrarvi dove 
sta dì casa la impostura, Net 

Un ex combattente di Nogaredo 

PORDENONE 

Interessi dell’ Emigrazione 
Note, appunti e risposta 

al Commissario generale 

E’ noto che il comm. De Michielis è 
voluto monopolizzare, accentrare pres- 
so il commissariato il collocamento del- 
la mano d’opera all’estero. E” risapu= 
to che i convegni burocratici statali so- 
no tardi, pesanti mastodontici ed il for. 
malismo che richiedono, è complesso, in 
gombrante. Di.conseguenza è avvenuto 

che molti operai hanno perduto la sta- 
gione perchè non poterono partire, pur 

avendo all’estero lavoro assicurato. 

I Segretariati e gli Uffici provinciali 
del lavoro ly) sanno e lo possono confer- 

mare. 
Attualmente le cose vanno modifican 

dosi. Noi sulla Stampa abbiamo inizia- 
to la riscossa, reclamato presso la Di- 
rezione del P.P.I. organizzati convegni 
dì plaga, protestato al convegno di Ro- 
ma ed al Congresso bonomelliano di Vg 
rona. Fu convocato il Consiglio Supe- 
riore della Emigrazione dove :l comn, 
De Michielis esposa il suo operato e ri- 
ferî della nuova istituzione di una eum- 
missione per il collneamento, comnussio 
ne Che ci oneriamo di aver concorso a 
provocare ed alla quale il consiglio sud- 
detto raccomandò «le più vive sVMeci- 
tudini per alleggerire il peso dlla di- 

seccupazione». 
Il collocamento della mano d’opera 

all’estero dovrebbe del resto essere fun 

zione degli Uffici di emigrazione d’ac- 
cordo colle organizzazioni di mestiere 

dei paesi di emigrazione e di immigrazio 
ne. Allora soltanto sarà provveduto nel 
miglior modo agli interessi dei lavora- 

tori. o 
Nell’ultima settimana di giugno e pri 

ma di luglio corr. il Direttore del Segre 
tariato di Pordenone visitò nel Belgio 

ed in alcuni luoghi di Francia i centri 
più importanti dove lavorano i nostri 
operai per informarsi «de visu» sulle 
loro condizioni e portare ad essi una 
buona parola. In tale occasione trovò 
anche collocamenti per circa un miglia- 
io di operai; 500 a mezzo della Borsa 
del lavoro ufficiale di Bruxelles, la qua- 
le verbalmente edotta della disoccupa- 
zione iche afflige ancora alcune plaghe 
del Veneto, protestando di aver ricevu.| 
to una lettera da noi, scrisse al Conso- 

le Generale italiano della città dichia- 
randosi disposta a vecupare 500disgra 
ziati operai della plaga di Pordenone 
perchè in miseria profonda, Il Commis- 
sario Generale dell’emigrazione da Ro- 

| ma per dette frasi (non per i salari che 

erano quelli correnti sulla piazza) vie- 
tò, in primo tempo, il rilascio dei pas 
saporti. 

Gli operai incominciarono a protesta- 
re contro li Segretariato il quale in un 
eomunicato alla stampa fu obbligato 
avvertire che la loro parknza era im- 

pedita dal Commissario di Roma. 
Questi allora controrepli:ò violente- 

mente, smetitendoci e con frasario che 
certo non d:igonora noi. (Vedi «Gazzet- 
tino» e «Patria del Friuli» di materdì 

25 luglio). RR 
Siame recessitati a risvondere per- 

chè non possiamo soggiacere all’accusa 
di essere mentitori, falsi, pazzi. 

Si, lo ripetiamo: in Francia e anche 
in Belgio, specialmente per alcune ca- 

tegorie, c’è lavoro, noi potremmo subi- 
to collocare a salari di piazza operai 

a Lilla a mezzo del Segretariato 'socia- 
le, dell'Union Regional du Nord, del 

Syndicat deg Entrepeneurs du Nord; 
ad Arras a mezzo del signor Michaud 

direttore generale della Società di co- 
“struzioni, del Secrètariat des oeuvres 
sociales cattoliques; nel Belgio a mezzo 
della Bourse du Travail libre Concor- 

dia, de la Sociète Providence di Bru- 
xelles; nel dipartimento della Senna 
presso la ditta des Travaux pubblics 
Meaume et Tariot e presso altre anco- 

ra di cui teniamo nota. 

Ma abbiamo ; famosi contratti voluti 
dal Commissario Generale perchè le 
ditte rifiutano di rilasciarli. Per anda- 
re in Francia l’assicurazione di lavoro 

deve avere quattro timbri, quattro fir- 
me e marche da bollo per cui diventa 
un vero cimeli, degno di essere conser- 

vato per perpetuare le sapienti disposi- 
zioni della burocrazia italiana, Dovreb- 
be bastare l’assicurazione della ditta 

vistata dal maire, il richiamo di un uf- 
‘ficio di collocamento sindacale, una let- 

  
‘Roncourt, la Usine de Gèrendot, 

trolla 1 salari, l’alloggio e s’informa con 
le organizzazioni. per evitare crumirag- 
‘gio o concorrenza; signori no: ci vo- 
‘«gliono timbri sopra timbri e firme sen- 
‘za numero; gli impiegati della burocra 
zia devono pur far qualcosa! Bisogna 

pur organizzare qualche espediente per 
trar guadagno e spillare denaro ai po- 
veri operai! 

Quante volte da Treviso, da Roma fu 
rono respinte assicurazioni di lavoro, 

inviate da noi e da altri, per mancanza 
di uno solo dei famosi visti e timbri! 

.. Quante’ volte furono spediti ri- 
| chiami per lavoro al R. Addetto di Pa- 

rigi perchè provvedesse ad un solo plev- 
nastico visto e non furono più. restitui- 

ti. E gli operai restavano delusi e di- 
soccupati. Nè si dica che così vuole il 

Governo francese; possiamo assicura- 
re e provare che.così e voluto da S. E. 
il comm. De Michelis. Ogni giorno al 
nostro Ufficio, coma in altri, arrivano 9- 
perei con lettere «te: fratello o di com- 
paesani che loro serivono di partire su- 
bito a lavoro. sicuro e-ben pagato ; ma 
questi disgraziati non lo possono per- 
chè manca il contratto che le ditte ri- 
fiutano perchè stanche di tanti incep- 
pamenti. E lo proviamo. 

Il 13 marzo c. a. il Segretariato bo- 
nomelliano di Hoayange ci scriveva: 

di legalizzazione dei contratti di lavo- 
ro, perchè non hanno alcuna garanzia 
che l’operaio una volta entrato in Fran 
cia vada a lavorare presso di esse». 
‘O gli operai arrivano dopo 30, 40 

giorni quando le ditte stanche di aspet- 
tare occupavano portoghesi, spagnoli, 

polacchi invece che italiani, 
La dtita Abert Tramaloni di Alger 

presso la quale potevano a convenien- 

ti salari collocare un forte nucleo d’ope 

rai il 24 dicem, 1921 ci seriveva: «ho do 
vto rinunciare alla mano d’opera ita- 
liana perchè il Commissariato dell’Emi. 
grazione esige formalità ecessive e co- 
me italiano me ne duole», i 

I termini quasi identici rispondeva- 
no in febbraio e marzo le Acciaierie di 

di 
Troyes, le Accierie di Micheville ed al- 
tre che per brevità ommettiamo. . 

Nel febbraio e marzo del corr. anno 

quando la disoccupazione nel Friuli e- 
ra acutissima (60 mila disoccupati se- 

condo le statistiche del censimento) noi 
‘potevamo mandare centinaia e centi- 
naig di minatori e manovali presso la 

Sociètè de Charbonage di Ormont, di 
Monceau Fontaine, di Courcelleg Nord 
(Charleroi), di Bray, presso l’Ardoisie- 

res di St. Medart, presso Pierre Dricot 
di Bruxelles con assicurazioni del con- 
sole Belga di Venezia che è un italiano 
gentiluomo e galantuomo. Ma non ave- 

vamo i contratti legalizzati che le dit- 
te rifiutavano di rilasciare; si trattava 
di arruolamenti collettivi; la legge 

.  dell’emigrazione non doveva esse- 
re sfondata. Che importa la miseria? 
Non bisognava contravvenire ai rego- 
lamenti! Chiedere a Roma il permesso 
di lasciar partire operai senza i famo- 
sissimi contratti, era tirarsi addosso ri. 
sposte insolenti. 

Eppure i salari offerti partivano da 
un minimo di franchi belgi 16, 50, 17, 
18 per manovali, a 25 e 30 per minato. 

‘ri; (il franco belga vale L. 1.60) mentre 
il commissariato in primavera ci ha 
mandato pochi contratti a 13, 14 fran- 
chi frane, per manovali e 20 per mina- 
tori. Ì A 

Chi avrebbe fatto l’interesse operaio 
noi, poveri pazzi, e S. E. il comm. De 
Michelis? 

Il Commissario Generale iserive che 

è sempre pronto a dar evasione alle ri- 

chieste. State a sentire. Il 22 marzo 
1922 la Borsa del Lavoro Ufficiale di 
Bruxelles ci chiedeva 350 operai.con 
buoni salari da 3 a 4.50 franchi all’ora 

La lettera-contratto era vistata dal.Con 
sole italiano. Si manda per espresso a 

Roma per altro timbro e per altra fir- 

ma. Dopo otty giorni (10 aprile) la sot. 
toprefettura di Pordenone veniva con 

tolegramma autorizzata a rilasciare i 

passaporti. Quando tutto è pronto, il 
18 aprile il comm, De Michelis fa so- 
spendere la partenza. Tralasciando al- 
tri particolari, dopo un’altra decina di 
«giorni dopo tante insistenze, si manda 

‘la lettera-contratto col permesso di par- 

ticolari, dopo un’altra decina di givrni 
di lavoro, quasi 200 mila lire di salari 
a onore & gloria della burocrazia del 
Commissariato che dice e disdice, dà 
ordini e contrordini. i 

Il comm, De Michelis, afferma. che 
noi abbiamo. umiliato l’Italia e gli 0- 
perai col mendicare lavoro alla Borsa 
di Bruxelles. Anche noi abbiamo richie- 
sto il 7 luglio a quell’Ufficio. un dupli- 
‘cato della flettera-contratto senza le 
parole: «miseria profonda e disgrazia- 
tiv. Ma via! le stesse ‘autorità della sot- 
‘toprefettura di Pordenone hanno so 
riso di compassione perchè per quelle 

frasi si negava il rilascio dei passapor- 

ti! Chi più misero e disgraziato di un 
operaio senza lavoro che non sa come 

provvedere ai bisogni della famiglia? 
La disoccupazione è per se stessa mi-   seria. Non col cercar lavoro e occupare 

gente si avvilisce e si disonora la Pa- 
tria! ma essa resta svalorizzata all’e- 

stero per gli enormi deficit dei suoi bi- 
lanci, per i cambi disastrosi, per i con- 
tinui scioperi politici, per lotte fratri- 
cide, per una politica insipiente:‘altro 
che per una domanda verbale di collo- 
camento fatta dall’umile Segretariato 
di emigrazione di Pordenone, 

Ma il comm, De Michelis a un vibra- 

to telegramma del Sottoprefetto di Por 
derone rispose autorizzando il rilascio 
di passaporti non a 500 operai come 
noi avevamo richiesto, ma a 700 e più. 

A noi si nega, ad altri si concede! 
Povero Friuli se' fossero partiti nel 

dopo guerra soltanto gli vperai favori- 

tir di eontratto dal Commissariato di 

Roma! Poveri i nostri distretti! Di se- 
dici mila emigranti del pordenonese e 
din:orni nemmeno -Ine mila ebbero il 
contraito da Roma! 

Per una buona parte ei siamo inte- 
ressati noi, proprio noi in tutte le ma- 
niere e con ogni abilità. E il comm. De 
Michelis per compenso ci dice che noi 
stiamo chieccherando; e che gli altri 
Segretariati mandano via operai d’ac- 

   
     

  

     

‘ «Parecchie ditte sono venute nella 

‘decisione di non voler pagare la tassa 

cordo con lui ogni giorno tranquilla- 
mente! 

«Se vi sono persone che suono chiama- 
te dall’estero, scrive S. E. Michelis, al- 
zino la mano!» Frase che veramente fa 

ridere- Venga o mandi per i paesi del- 

le provincie di Udine, Belluno, Verona 
‘ece. a fare l’appello, o scriva ai singoli 
Sindaci e vedrà. 

«Il Commissariato ha fatto il pro- 
prio dovere, tuona il comunicato di $. 
K., mentre il Segretariato non ha fatto 
il suo». Abbiamo invece fatto più del 
nostro dovere é per questo siamo incor- 
sì nella scomunica del comm. De Mi- 
chelis. 

Noi lavoriamo. con coscienza metta 
non per ambizione, nè per carriera, nè 
per lauti stipendi, ma per amore degli 
umili, per assistere la povera gente, tut 
to sacrificando, energie, interessi, stu- 
dio e tempo, ! 

. Da dieci annj andiamo svolgendo la 
nostra modesta attività, i resoconti an- 

vano, e lo confermano decine di miglia. 

ia di operai che abbiano assistito, Pra- 
tiche di ogni genere scuole serali, con- 
ferenze, diffusione di opuscoli, di fo- 
glietti di coltura e di educazione popo- 
lare, statistiche, collocamento, ‘bollet- 
tini, denuncie di emigrazione clandesti 
na, o di truffatori, assistenza ai rimpa- 
triati nel 1914 alle stazioni Pontefella 
e di Teze dove abbiamo dormito più 
notti poche ore in un vagone ecc. ecc., 
ci pare che non siano chiacchere, ma 
fatti per i quali fino a ieri, cioè fino al- 
la scomunica, fummo riconosciuti dal 

Commissariato dell’emigrazione. 
Il sen, Greppi, i direttori degli uffici 

provinciali di Udine, Treviso, deputa- 
ti, sindaci, segretari che si hanno onora 

to di loro visita, sono rimasti sorpresi 
ammirati del nostro lavoro e dell’andi- 
rivieni incessante di operai al nostro 
Ufficio. E S. E. il comm. De Michelis 
per rieonosceza e per premio ci ha pri- 

‘vato ariche del misero sussidio di lirs 
mille e scrive chef acciamo solo chiac- 

nuali, i protocolli, i fascicoli, lo pro-| 

chere! Re 
Il Segretaria:o di Emigrazione 

«di PordenOne 

dal Circolo Giovanile di Torre, ebbe luo 
go domenica 30 u. s. una gita al Cansi- 

glio alla quale perteciparono oltre il 
Circolo di Torre, anche quelli di Porde- 
mone e di Cordenons, Partiti nel euore 
della notte i giovani arrivarono per tem 
pissimo a Coltura, donde, deposte le bi 

eiclette e le vetture, alle 2,30 si dispose. 
‘to a dare la scalata alla montagna. Al- 
le 7,30 all’Albergo del Cansiglio fecero 
eolazione eon in cuore la viva soddisfa 
‘zion delle difficoltà superate. 

Alle 11 uno squillo di tromba chia- 
ma tuttii giovani alla S. Messa che vie- 
me celebrata dal M. R. parroco di Fre- 
gona il quale rivolse un appropriato di 

scorsino alla balda comitiva. 
Intanto ‘un appetito formidabile ri- 

ehiamava i giovani all’Albergo. Dopo 
il pranzo consumato tra la massima alle 
gria e cordialità, i giovani al canto de- 
gli inni nostri riprendono la salita del 
bosco e arrivano a Coltura alle 17, ac- 
colti festosamente da quell’ottimo par- 
rocco. i Ag 

In complesso una bella giornata ehe 

ha fatto bene moralmente e fisicamente 
ai nòstri giovani e che ha servito ad au- 
mentare tra i Circoli quell’affiatamento 

bello dell’amore cristiano è che è an- 
che il segreto per le grandi vittorie av- 

venire. 

MEDAGLIA D’ORO. — Il Ministero 
della Pubblica istruzione ha conferito 
il diploma d’oro per gli otto lustri di lo 
devole servizio alla maestra sig. Cateri. 
na De Giusti Cargnelli. 

I colleghi e gli estimatori della mae- 
stra De Giusti le offriranno la medaglia 
d’oro. © 

REANA   tà dell’Assunta, è 

GITA AL CANSIGLIO. — Indetta! 

che è l’indice più sicuro e l’effetto più 

TOMBOLA. — Il giorno 15 agosto 
per la ricorrenza dell’annuale solenni- | Fog 

stata preparata una: Congratulazio 

li; Sinding - Rondoletto si 2068 
gnorina Maria Pugnetti. — 

9. Beethoven - Adagio, sche!!! gg 
3. Sonata, Cello e Piano, sig.” 
fin, M.o.V. Franz. pis 

10. Wagner - Tannduser To de 

veffa Franz signor G. Serafi, © 
Franz. gl 

Il coro è composto delle allieY° fi 
broni Olga, Faleschini Rita, f!° ; 
lentina, Madrassi Rita, Simone! 
ria, Zearo Elena, Zearo Mar 
Rina, Simonetti Andreina. 

COMEGLIANS 

timidire ii ferrovieri della 11% 

rosi colpi di rivoltella. 
Vennero arrestati i ferrovieri 

zi Carlo, Coradazzi Orlando e Co 
zi Domenico. Il fuochista Guset!! 
deo è latitante. 

S. DANIELE 

ATTENTATI CONTRO LA 
VIA. — L’altra sera, mentre 
tram in partenza da Udine 
giungere alla stazione, venne 
gno da numerosi colpi di arm? 
co. Fermato il convoglio i caA!ft 

È 

di scorta scero per rintraccia” qll 

sparato da qualche cascinale 
possibile trovare alcuno. . 0000 

La benemerita però continl? 

pi 

ne Cello e Piano 4 mani, alli f 

Pie 
Cai 

FUCILATE ED ARRESTI dl. 
evitare supposte legnate fasciste di dl 

id d 11% da una camera dormitorio anne. 
Stazione spararono all’impazzatàf i 

pe gi 

* cei ao 

pevoli, ma siccome sembra 9 

  

  

&gosto 1 

| pini 

ssi id RIeS v 
Tombola pro Asilo Infantile, prici oli Medenz, 

ziale istituzione per ogni paese. ccifi Savano 

no inoltre organizzando. gral “i fossero 
li festeggiamenti, InterverTà la defi tale sez 
ta banda di Tricesimo con sab gii ‘aduto. 
programma. In sì cara circostani ii dicendo 

le giovani del Circolo femminile Par di ca 
lico «Assunta» già formalment? \ ‘Parent, 
tuito accompagneranno per la Dal ih Osteri 
ta a fila serrata la loro grad A Ù Îno de] 
na. Terrà il panegirico un dee ne dente 

ratore. , Ri, 

MOGGIO bia 
ALE E lat; e SECONDO SAGGIO MUSTO N è ita. 

LE ALLIEVE DEL M.o V. FR dll eri 
Oggi 6 agosto alle ore 16 le sl 4 "iMeorg 
l’illustre M.o Vittorio Fran Sl rai, 
nell’Asilo «Regina Margherit® ! | Mali n, 
eerto col seguente programm*... "essant. 

1, Lebert - Andantino allegre! rman 
lieva Bianca Mazzoleni. roll hi; Con 

2. Dusseck - Canzonetta, AU). n 
Rondò, allieva Ines Decima. go Volt San 

i i della 2") yi 3. Clementi - Larghetto pos] Masio È, 
ta N. 3; Bossi - Landler; Pd tai 

: And 
‘Danza Ungherese, allieva Irma "I atutti a 

4. Vivaldi - Largo Allegre#i. gi digg, © 
4. Sonata per Cello e Piano. Si6: 0) ltma ge 
rafin-M.o V. Franz. ‘îmtidiro 

5. Franz V.- Due Cori pop ul lam, 
lani per sobrany e contralto (Da Dolegna, 

sie del Gallerio). Udizia; 
6. Mendelsohn - Andante Pr®' \luro È 

lieva Olga Fabbroni. o “i elice 

7. Scarlatti - Giga in re magg Ji Li La 
pin - Notturno mi b. Valtzer I! q St 
lieva Genoveffa Franz. dl ti “a 

8. Rinaldi - Dalle Miniature! y ìl 

  
      

    

    

    

    
     

       

    

     
   

  

    
  

  

  

indagini, i 3 Za N 

Zeri nell’istesso punto dai dal del, 
ri in perlustrazione vennero & ssi db ù da 
cune pietre deposte lungo ! pi Itap, Que 
fili telegrafici tagliati ed ale M Sta, 

divelti. di SÌ Vitae 
Il tentativo anarcoide uscito got” ì R 

ls indignazione. Speriamo che o, D 
tà possa rintracciare i maliD “nt 8. 
ed affidarli alla giustizia. ha Ùe a i Ù. 

SPILIMBERGO gi “n d5 i i 
° . d Ta 

Grave: scoppio al deposio PE Risns 
Un operaio uso! goti, bo Tae 

Nel deposito munizioni & gl" | Q 
cd 22 24 dti 

oggi un’altro scoppio di pî K mp 
cò una giovane vita! 3° Asojpi 

E’ certo Trevisan Gerardo Di bre i 
lo di anni 24 nato in prov? © fa, di 
cerza domiciliato a Suseg® sd i olty 

Priula). 1 pi E Res 
. quel à 

Era intento allo searic0 d di Mi lo 
di grosso calibro quando e, Ung d 
si spezzò in tre grosse 5° pre! pt di 
delle quali colpì il pover? 094 è; lg vente. "°°" GubiNN 

Raccolto dai compagni *jj" gi tai 
> | da” PIaga ne in camion trasportat0 cal” te io® 

civile ove il primario dot” 8 Mi ln 
operò.di laparatomia. 790 6 ù On Ì, 

Purtroppo il povero EE pR0 de: de) "I 

di vivere durante la n0* ; ‘g0pi98” gi vlt, 
LIETO EVENTO. — D°° 000 un, È 

Masotti ed Arduino Del pt gol. Meine 
qa 5 , rubicondo A gl J hi 0 ( 

‘allietati da un ruv ‘nl 00 NO 
‘il due corr. AI ind a Dion d, pla Li 

genitori, auguri 05 1a volte © (Malo, 
sotti diventato UN 2 AG LASCI "e 

S: "VITO AL 12°" n x 

ONORIFICENZA: ig medof oo. 
sti giorni fregiato °° ja i 

> meriti de 
ro. per i bene Viotti, dire 

sio. Giuseppe 49%? 
| stre scuole.



        

        

MEDEUZZA 
i INCIDENT i i da S. L. l’Arcivescovo, Lie 

iagosto ni (TED ARRESTI. — Il due] Ore 10.39, —- Messh solenne ‘dell’Ar- 
UM. una Combriecola di dieci operai ciprete di Codroipo. i — TI Dias iz4ati, giunti con un carro dai Ore 15. — Funzione vespertina con 

rovvidbi gp O vicini, misero sottosopra tutta |p:inegirico di .S. Luigi Gonzaga tenuta 
o, Sig uzza, I disturbatori violenti indos dal distinto Don Berto KRibis. — Pro- 
di sposi Ossero ra nera ma sì esclude cessione ‘con la statuta del Santo con 
la dist I tale eo avendo in seguito, la Io | iv iervento della banda locale. 
    

   

    

   

   

   

   

  

   
   

    

  

Saluto, @ 
ACendogi 

fil | ‘apsu] 
di \Pavento 

ti i Oiterig 
ù è ; 00 Sella combriccola, essendo uscito 

| qu ato riferì d'essere stato preso 
tro a da qualcuno 

Ù mattoni, 

| rep AF la caccia all’ignoto lapidato- 

‘ ilcOnse 
Drivat; 
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no: Nidos” Poichè il proprietario, vecchio di 
spetto, #| (ea) sc anni, li redarguì civilmente, gli 

: pei lo colpirono per tutta rispo- 
UO 

tale 
si lee osie, ehe trovavasi in istato in- 

sost nt venne minacciata eon le ri- 
le i ye e bastonarono eerto Ulderico 
Bra” || Un: Lrentenne. 
pa & a Lando attraverso il paese imposero 
ohio ada dì ritirarsi nelle proprie abitazio 
ig: |, tem *Ppena giunti alle ultime case, per 

gi tia; 1 rappresaglie, spararono, per in 
polari] eo diversi colpi di rivoltella. 
palleP. Dole Mattina seguente j earabinieri di 
d | indi "ANO arrestarono, nove individui 
3 10st0 b At € cioè tali: Barnaba Savonitti, 
6 DS AR Pali Stufferi, Quinto Toniutti, Ange: 

"tini + Aristide Ganzitti, Mattia Gen 
do) "tato Lnîgi Contini, tutti di Buia e Gia 
mi Qi Stecchino di Medeuzza. 
st trp a estati vennero tradotti alle ear 

e s | ividale.;...4 .. 
MR TINA 

o CIVIDALE 
pì | te SORAZIE SUL LAVORO. — Men 
6 Ri, ge l’altro, il sig. Coronato Anto- 

si x Vida lovanni addetto alla ferrovia 
(e0° 6 Many Caporetto stava eseguendo del 
ol) ‘Oi Ne con i carri ferroviari venne 

p, Y Tenno al petto da un propulsore. Gli 
à sto], Iscontrata la frattura della VI 

ovetta estra. 

prot gi der, ANTICIDA. — Venne arrestata 
see lean, aria Searbolo di Antonio, tren- 

   
   

     

    

    

  

18° |a, PET infanticidio. La donna sna- 
a confessato il delitto. 

I, FAEDIS. sr 

“Al A tmENTE. — Il segretario eomu- 
iste! lo o Luigi Calligaro cadde dglla 
nu de producendosi una storta in 

sede ed altre lievi contusioni, 
TRICESIMO” È 

D) aOTERTURA DOMENICALE DEI 
I 

        

Ti o Mercè l'interessamento 
Moe x e. Sindaco Bertossio Vin- 
Motori l segretario cav. uff. Arnaldo 

n © Prefettizio di chiusura totale 
or esistendo ‘già sino dal 1908 

dm Izzazione del R. Prefetto per 
oo di Tricesimo, in base all'art. 

e, Sul riposo festivo quale comune 
Ta 1 tener aperti i negozi nelle 

{lo “meridiane della domenica. 
O itog; °mani domenica, 6 corr. tutti 

«Saranno riaperti. 
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1 Resp ANTIANICCO 
0 O SIAMENTI PER L’INAU- Nu NE DEL MONUMENTO AI 
#\NU DELLE NUOVE CAMPA- 

da) tg Sacrificio che giovani esisten. 
ind te di fatto per l’unità e grandezza 
‘pl UR Mace Sarà solennemente ricorda 

i % "Btiggg CO paese in occasione della 
f sm ‘one del magnifico e grandio- 
oi Nik, Mento ai caduti nei giorni 6-7 

n One il Programma: 
eg CMENTCA 6 AGOSTO 
Mi mil; rie vimento delle aufbrità 

Ù da tari con intervento della 
   ‘è Rege. Fanteria (gentil 

). si ! 
vi Benedizione e scoprimento 

N ol caduti. Discorso ufficiale 
UNnello Amante cav. Alber. 

solenne sul pronao. 
celebrata da D. Ugo 

  

   

     

   

   
     

     
    

    
   

  

   

  

   

    

    

  

One del fascio deplorato l’ae- 
lUùsero la sera su di un carro 
annunciare da scoppi potenti 

€ detonanti che ‘portarono lo 
hella popolazione. Bevero per 
del luogo in'una delle quali, 

che gli scagliò con 

rat; Meo dirlo tutti dieci useirono adi- 

to un tizio che si allontanava lo 
to fino a cercarlo per le case di 

. 1 € Pacifiei eittadini, in una delle 

Pugni. Una figlia del vecchio, 

fu ottenuty la revoca del-- 

Ore 17. — Givco della cuccagna e cor 
sa degli Asini a rovescio, 

mi, sorprese ecc. 

‘Concerto della Banda locale 
N. B. — Le iscrizioni alla corsa ci- 

elistica si ricevono presso il Comitato 
fino alle ore 11 del giorno 6 corr. con 
tassa d'iscrizione L. 2. 

Il monumento ai caduti fu giudicato 
da tutti, per finezza d’arte e per origi- 
nalità uno dei migliori del Friuli. 

Le campane vennero fuse dalla Pre- 
miata Ditta Cavadini di Verona. 

VEDRONZA 
INAUGURAZIONE SERVIZIO AU- 

TOMOBILISTICO. — Oggi alle ore 15 
avrà luogo l’inaugurazione del servizio 
automobilistico —Tarcento-Ciseris-Ve- 
dronza-Lusevera, assunto 
M. Cossa e C. 

Al primo viaggio inaugurale interver 
ranno le autorità invitate e la stampa. 

Alle 18.30 all’Albergo Stefanutti a- 
vrà luogo un banchetto gentilmente of- 
ferto dalla Aministrazione comunale di 
Lusevera. 

LUSEVERA 

CERIMONIA CAMMOVENTE. — 

questo paese furono molte le Comunioni 
alla mattina. Alla Messa solenne Don 
Masini, Parroco. di Precenicco, disse 
brevi parole di circostanza. Dopo la S. 
Messa ebbe luogo la benedizione della 
Croce al monumento, la quale la popola 
zione volle sorgesse a testimoniare la 
fede propria e dei figli caduti in una. 
vita migliore. Dopo la commovente ce- 
rimonia D. Masini tenne un elevato di-. 

scorso inneggiante alle due idealità di 
Religione e di Partia nel cui nome i Ca 
duti affrontarono il supremo satrificio 
Chiuse con un invito alato alla pace, 

I LAVORI AL CIMITERO precedo- 
no alacramente e speriamo che non an- 
drà molto tempo che sarà ultimato. 

TARCENTO 
ASSOCIAZIONE NAZIONALE MU. 

TILATI INVALIDI DI GUERRA, — 
Si avverte che presso l’Ufficio Sezionalg 
sono giacenti le tessere dei soci sigg. 
3lasutto Arturo, Ceschia Zelindo, Co- 

lautti Paolo, Colautti Vittorio, De Bel- 
lis Pietro, Del Fabbro Francesco, Del 
Medico Enrico, Disuit Giovanni, Florea 
ni Giacomo, Franz Attilio, Gentile Pio, 
Gervasi Egidio, Mansutti Valentino, 
Manzano Antonio, Manzano Cesare, Pa 
tassi Battista, Petrassi Giacomo, Pivido 
ri Valentino, Pontel Agostino, Sineco 
Valentino, Spizzo Gio Batta,  Seruzzi 
Leonardo, Toscani Domenico, Tosolini 
Dcimenico e Zacomei Valentino, i quali 
sono invitati a provvedere al più preste 
per il ritiro di esse. Con l’occasionée s’in 

vitano i soci che ancora non sono in re- 
gola con il versamento delle quote so- 
ciali a mettersi subito a posto e ciò per 

Per opportuna norma, si comunica 
che fino a muovo ordine l'Ufficio resta 
aperto per qualunque sorta di pratiche 

(danni di guerra, occupazioni, pensio- 
ni ecc.) tutti i martedî, giovedì e saba- 
to dalle ore 9 alle 12 e dalle 15 alle 18; 
la domenica dalle 10 alle11.30 ed il 3.0. 
lunedì di ogni mese (oriario feriale). 

I soci, che per ragioni speciali, non 
possono venire in Ufficio possono scrive 
re a questa Sezione Ia quale si farà pre- 
mura a dar loro pronta risposta. 

VALLE DEL ROIALE 
UNA CARA FESTA. — Bello era tro 

varsi giovedi a Valle dove quindici Sa- 
cerdoti raccolti ragazzetti in Seminario, 
ma dispersi poi dall’immane guerra si 
riunivano nuovamente assieme per ricor 
dare gli anni di studio e per rendere gra 
zie a Dio di averli riuniti nel Sacerdo- 
zio . Si può dire che questa fu la classe | 
che più dovettero sospirare questa lieta 
circosanza perchè in essa ce né sono de- 
gli prdinati dal 1918 al 1922. S. E. Mons 
Arcivescovo volle presenziare per tut- 
ta la giornata e come era bello vedere 
il padre vicino ai figli, ai figli che era- 
no proprio suoi, come disse lui, perchè 
da lui, sia pur in varie cireastanze ma 
tutti da lui ordinati. La giornata passò 
tra lap ‘iù schietta allegria e fratellanza 
sacerdotale. i 

Nella mattinata la Messe venne can- 
tata dal primo ordinato: Don Angele 
Pezzetta, il discorso di circostanza fu 
tenuto dal Vice-rettore del Seminario, 
prof. Aristide Baldassi. Lie esequie per 
i due compagni sacerdoti, Don Leonar- 
do Eomeono e Don Valentino Bortolus- 
sì spenti all’alba del sacerdozio e per 
i cinque recisi sulla via sacrificando la 
loro vita per la Patria vennero impar- 
tite da Mons. Arcivescovo. Durante il 
Pranzo servito nella canonica del Vica- 
rio ei tenne veramente allegri Don Tof 
folutti ricordando in splendidi versi 
friulani, le lieti e tristi vicende del Se- 
minario » della guerra.‘ 

Nel pomeriggio venne contato il «Te 

è 

v campane, Cresima generale impartita 

Ore 18. — Giochi umoristici eon pre- 

dalla ditta 

Ieri, giorno del Perdono d’Assisi, in. 

non incorrere il rischi, di essere radiati 
{della Società. 

fervida parola; parola di ringraziamen- 
to al Vicario ed alla popolazione di Val 
lè che tanto si prestarono pet la festa; 
parola di compiacenza e di incoraggia- 
mento ai giovani sacerdoti prendendo 
lo spunto dal capitolo della festa del 
giorno: «Stefano pieno di grazia e di 
fortezza». 3 

ENEMONZO 

INFORTUNIO. — Mentre stava la- 
vorando. alle macchine l'operaio Pie- 

tro Ursella di anni 41 da Buia ebbe il 
piede destro preso in un ingranaggio. 
Venne subito trasportaty all’Ospeda 

le di Tolmezzo. Si.spera di evitare la 
amputazione del piede stritolato. 

FAGAGNA 

IL PROPAGANDISTA INNOCENTI 
BASTONATO. — Il propagandsta del- 
la Camera del Lavoro signor Innocenti 

venne ieri inseguito da alcuni fascisti 
rimasti tuttora sconoseiuti, e percosso 
a sangue. 

All’innoeenti non rimase ehe sporge. 
re denuncia ai RR. CO. 

Mio 
DEU 
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8 e 9 agosto 
Gorizia si appresta a solennizzare de 

gnamente il 6 anniversario della sua li 
berazione. Ma apposito comitato da tem 
po lavora instancabilmente per la vr- 
gamizzazione e la preparazione dei fe. 
steggiamenti che non dubitiamo, riusci 
‘ranno imponenti, a i 

Ecco il programma dei festeggiamen 

Giorno :8 agosto: ua 
Ore 8, Inaugurazione della Cappella 

Votiva sul S. Marco, (a detta cerimo- 
Da interverranno altissime autorità mi 
litari). 

Ore 11, pelleg 
li eroi... "i 

Ore 17, Concorso ippico nazionale al 
campo sportivo. 
Ore 21: Concerti di bande in diversi 

punti della città. 

9 Agosto. Ore 7: Messa al Cimitero 
degli eroi (Consegna di un labaro, o- 
maggio di un gruppo di donne gorizia- 

ne). i 
Ore 9 scoprimento dell’Erma a Vit- 

torio Locchi (consegna della pergame- 
na di cittadino onorario è S. T. il te- 
nente Generale Cattaneo). 

Ore:17. Concorso ippico nazionale al 
campo sportivo. | 

Ore 20. Gran festa popolare, non 
mancherà il bollo, ei sarà la pesca mi 
racolosa, lotteria, è concerti. | 00° 
Corsa ciclistica rimandata 

. La direzione dello Sporting Club av- 
verte che per ragioni di forza maggiore 
fu devuta rimandare la corsa ciclistica 
organizzata per oggi e rinviata al 3 
settembre p. v. 

CERVIGNANO 

rinaggio al Cimitero de 

AOSTA PRO FIERA DI BENEFICEN- 
ZA. — S.A. R.il Duca d’Aosta così ri. 

per l’erezione dell’Asilo Infantile: 
Torino 27 luglio 1922. 

Al Rev.mo don Giuseppe M. Camuffo 
Parroco deean? di Cervignano. 

S.A.R. il Duca d’Aosta, assecondan- 
dc ben volentieri il desiderio del Comi. 
iato, di cui Ella fa parte, ha destinato 
un dono per la fiera di beneficenza prov 
vidamente indetta orde raccogliere fon 
di per l’erezione di un’Asilo consacra- 
tc all’infanzia derelitia. di Cervigna- 
no. 
Tale dono (servizio in cristallo da bir- 

ra) viene spedito oggi stesso a mezzo 
bagaglio ferroviario, di cui includo lo 
scontrino pel ritiro dalla stazione di 
Cervignano. | |— —* 4 

S. A. R. il Duca d’Austa che sempre 
ricorda la cortese ospitalità dei buoni 
Cervignanesi, accompagna il suo dono 
con ogni più fervido augurio pel risul- 
sultato dell’indetta fiera di beneficenza 
‘e per l'avvenire della graziosa cittadi- 
na, che prima lo accolse, allorchè fu var 
cato il confine e alla cui aspra vita di 
guerra ha partecipato per quasi due 
anni. di Se 

Con particolare eonsiderazione dev. 
Colonnello S. Montesini m. p. (1. aiu- 
tante di eampo di S. A. .R. il Duea di 
Aosta.) Ce are 

S. FLORIANO (Gorizia). 

I SOLITI FURTI. — Tra lunedî e 
martedì u. s. dai soliti ignoti è stato 
consumato un furto nell’osteria del Ca 
stello Taccò, segnata al N. civico 187 
di Questo paese. Il padrone ‘0 condutto- 
re dell’esercizio tale Ciglie Giovanni 
aveva raccimolato con la vendita del 
vino circa L. 3400 che teneva pronte 
per dei pagamenti di acquisti fatti in 
alcuni paesi del Collio. e 
Domenica sera ebbe l’imprudenza di 

lasciare i soldi nella tasca dei pantalo- 
ni che appese nella camera da letto. 

Martedi nel pomeriggio si accorse che     n : a A) du pd NU ol ta — Apertura della grande 
ditta Tegteficenza con più di 2500 Pe gd Relli ricchissimi inviati da 

) 1h p Ù dun lg Di dal Ministro della guer 
og9 dt AN due tone pubblica vi saran- 
È }lx Le Sic parere da letto, una vitel- 

DMN a, una capra ecc. ecc. 
ar a dette, Sorsa ciclistica : Percorso; 
Lr da Vicchiy S. Lorenzo — Codroipo 
SP dor de Par do Basagliapenta — Vil 

ve, Ri, 10g e ieco (km. 21). Primo 
00 Ch Ido. ; 2.0 premi, L. 50; 3.0 

0°, DR SAI 

sive di teo di _ Discorsi commemorati. 
| s000 ih ; og; di Vga ante della provin, del 
ug. n ione Re, del Presidente del- 
gi g° Casten ombattenti, del sig. 
DOSI la si ani, del sio. Angelo Ber 

a My ata. ni 
S Î aM loan: Fantastica illuminazio- 
DL pi ° € concerto della Ban 
e i a | 

og, i n Nebr 7 AGOSTO 
0 Rh oNao ui Dro caduti celebrata | 

Ù n ali Rie Onumento. 

dino - Anas api ento di S. E. Gr. 
i ‘Solenne lo Rossi Arcivescovo 

  

    

  

ènedizione delle nuo D eum» e prima d’impartire la benedi- 

con la somma erano spariti anche due 

zione Mons. Arcivescovo rivolse la sua 

| festeggiamenti dei giorni] 

MUNIFICO DONO DEL DUCA DI! 

spondeva ad una lettera del comitato | 

“| tusiasmo. E ciò in 

onore veramente alla nostra cultura non 
solo in Italia, ma anche all’estero. 

citato non ci meraviglia punto. La Fede 
razione degl’insegnanti delle seuole»me 
die, ridotta in articulg mortis cerca di |* 
galvanizzare la massa degli insegnanti 
sfiduciata dei suoi atteggiamenti e stan 
ca del suo nullismo sindacale - con di- 

polemici contro il Ministro popo | 
lare, che tutt’al più rivelano unarmen= 
talità laicistica e materialistica da re- 
legarsi ormai nei musei kirkeriani del 
pensiero, Nè l’attacco ci sorprende nei 
riguardi del prof. Carlini poichè que- 

versivi 

Re 

     

possa esser avvenuto il furto. Probabil- 

za della giacitura della somma, appro 
fittando di un momento in cui i proprie 
tari erano in cantina od in cortile, sa- 
lirono le scale e fecero il bottino. 

La benemerita sta investigando per 
rintracciare i colpevoli. Sareklbe ora 
ehe una buona volta dessi venissero as- 
sicurati alla giustizia perchè questi fat. 
ti si ripetono troppo sovente e tengo- 
no allarmato il paese. 

QUISCA 
ANNIVERSARIO DELL’INAUGU- 
RAZIONE DEL NUOVO A0- 
QUEDOTTO (Rit.) — La data memo- 
randa in cui Quisca, unico paese fra 
tutto il Collio, è stata datata di acqua 
sana fresca ed abbondante per interes- 
samento del Commissario straordinari) 
Tonmasini ehe ottenne la costruzione 
del bellissimo acquedotto dal Diparti- 
metto tecnico, è stat, festeggiato dalla 
popolazione giorni or sono con ricono- 
scente affetto verso tutti gli zelanti fau 
tori dell’opera, 

ora. 

Anche gli osti fecero affari d’oro ed 
ebbero modo di celebrare degnamente 
la data memorabile. 

CEROVO (S. Floriano) 

ECHI DELLO SCIOPERO . Assisten 
te maltrattato. — Giovedi serà mentre 
l’assistente della Cooperativa Naziona- 
le sig. Fabiani Pietro ricostruente in 
Cesuvo Inferiore due case dell’ammini- 
strazione ecclesiastica reduce dal pro- 
prio lavoro si portava con la bicicletta 
a Gorizia, presso Mossa veniva affron- 
tato da alcuni comunisti, che ricordan- 
dosi di non aver egli aderito al sciopero 

lo percossero sonoramente e dan- 
neggiaronv anche il veicolo, minaccian- 

do qualcosa di grave anche per gli ope- 
rai dipendenti qualora il giorno seguen 
te avessero proseguito nel lavoro, 

Si dice che un’altro gruppo di comu. 
nisti, stava aspettando il signor Fabia- 

ni nel vallone dell’acqua nel caso che 

passasse per quella strada per recarsi 
a Gorizia. Speriamo che la benemeri- 
ta riesca ad assicurare questi malviven- 
ti. alla giustizia, perchè i loro atti di 
delinquenza sono mossi più che altro, 
dal loro sentimento di odio verso gl’i- 

taliani e verso le istituzioni nazionali. 
x 

> 
w 

Crenaca Religiose 
NEL NOVIZIATO DI CAPRIVA og 

gi sabato, quattro fanciulle vestono l’a- 
bito di suore orsoline. Tre di queste 
sono oriunde della nostra diocesi, la 
quarta è di Prata di Pordenone. Alle 
giovani avventurate l’augurio dei buv 

| ni e quello del cronista. 

DEI NOVELLI SACERDOTI che sa 
ranno ordinati domenica mattina nella 
Metropolitana, D. Mich. Grusovin cele 
brerà la sua messa novella il 13 corr. a 
S. Igrazio a ore 10,45; don. A. Tognon 
nel medesimo giorno a Grado; don F. 
Tonzar a Turriaco il giorno di S. Roc- 
eo, festa patronale del paese. Ad multos 
annos! i 

scio 
è af ST 

    

to A 
Per un preteso scandalo 

alla Minerva 
L’ultimo numero della Istruzione me 

dia, organo, ufficiale della Federazione 
nazionale degl ‘insegnanti medi, che co- 
m'è noto ha uno'spiccato colore demo- 
massonico, pubblica un volgare attac- 
co al Ministro della P. I. on. Anile, per 
la nomina del prof. Carlini Armando, 
ad ordinario di filosofia teorica, dell’U- 
niversità di Pisa. Tra l’altro il giorna 
le fa delle balore insinuazioni sull’at- 
tività scientifica del Ministro della P. 
I. Trent'anni di vita scientifica tutta de 
dicata al lavoro e alla scuola, trent’an- 
ni di pubblicazioni pregevolissime, che 
fanno testo nelle nostre seuole universi 
tarie, smentiscono la erronea e falsa as 
serzione, Per chi non lo sapesse Antoni- 
no Anile non ha mai ‘tentato concorsi 
universitari come invece insinua il gior 
nale, pago nella sua modestia di conser 
vare il suo posto di insegnante gover- 
nalvo di anatomia nell’istituto di bel- 
le arti di Napoli e di libero docente del 
la stessa materia presso 1a facoltà di ine 
dicina e chirurgia di quell’Ateneo ; lie- to soltanto del consenso. fervidissimo 
deì giovani che hanno sempre affollato 
e Seguito le sue-lezioni con grande en- 

dipendentemente dal- 
la sua-complessa e perspicua figura di 
pensatore, di serittore, di poeta che fa 

  

L'attacco quindi del giornaletto pre-   vestiti nuovi. 

  

Nulla .si può ‘congetturare quando 

mente i buoni amici, venuti a conoscen 

Il concerto, la tombola e poi.il ballo 
| tennero animato il paese fino a tarda 

  

CRETA 

ytrario all’indirizzo demo-massonico del 
la Federazione degli insegnanti delle 
scuole medie, | 

Premettiamo che il prof. Carlini non 
è cattolico nè un popolare, per quanto 
sia stato sempre rispettosissimo della 
religione cristiana e dei valori spiritua. 
ll della vita e sia tuttora un avversario 
tenace e animoso del positivismo e del 
materialismo, Il che fa maggiormente 
rifulgere Ja onestà e la serenità che gui 
dano il Ministro Anile nella sua opera 
di supremo moderatore della-P; I, in I- 
talia. 

Per entrare poi nel merito dell’aceu- 
sa, è vero che il Carlini fu escluso dalla 
terna del recente concorso di filosofia | 
teorica per l’università di Torino. Ma 
è altrettanto vero che nè fu eseluso non 
per demerito ma per considerazioni di 
pratiea opportunità, essendo parso’ ai 
commissari degno piuttosto di coprire 
una cattedra, di storia nella filosofia ed 
è vero altrettanto che uomini come Be 
nedetto Croce, Giovanni Gentile e Ber- 
nardino Varisco, cui nessuno di :certo 
negherà la competenza in filosofia teo- 
rica, hanno plaudito unanimamente al- 
l’atto del Ministro. Quale altro profes- 
sore universitario di filosofia può van- 

| tare i] consenso di giudici simili? Il Car 
lini per ben cinque anni fu dalla facol- 
tà di lettere e filosofia pisana giudica- 
to degno di tenere per inearico la stes- 
sa cattedra. Il ministro perciò ben lungi 
dal commettere un arbitrio ha sanziona 
to eon il suo atto l’unanime giudizio di 
una delle nostre facoltà universitarie, Il 
consiglio superiore della P. I. non. fu 
contrario alla nomina del Carlini eome 
subito la mente lascia pensare il gior- 
naletto in parola, perchè non ly ricono- 
sceva degno. Chè anzi a gran voce tut- 
ti riconobbero il valore scientifico del 
Carlini, sanzionando cost del resto il giu 
dizio favorevolissimo già espresso nella 
rélazione della commissione giudicatri- 
ce del concorso di Torino. Il voto con- 
trario della maggioranza si dovette pu- 
ramente a considerazioni di earattere 
del tutti estrinseco. Esso si mostrò in 
massima contrario all’applicazione del- 

.l’art. 24 del regolamerito umiversitario 
vigente ad un candidato professore Ta- 

        

la filosofia. Dove sia in tutto questo 
l’arbitrio e lo scandalo non sappiamo 
davvero. Il Carlini è giudicato degno di 
occupare il suo posto non pure da perso 
ne come il Croce il Gentile ed il Varisco 
ma anche dagli stessi commissari del 

suo concorsi. L’art, 24 d’altronde — se 
lo rileggano bene i signori della Istru- 
zione media non è riservato affatto ai 
Gabriele D'Annunzio 0 ai Benedetto 
Croce, ma soltanto a quelli che i con | 
scritti o con insegnamenti dati, hanno ' 
offerto prova di singolare perizia in una 
certa disciplina come appunto il caso 
del Carlini. Inoltre aggiungiamo che di 
recente la gloriosa Università di Ox- 
ford ha deliberato di tradurre e di stam 
pare a sue spese le opere principali del 
Carlini. Che si vuole di più? L’applica- 
zione di quell’articolo al Carlini è dun- 
que eonforme agli elementari principi 
di giustizia e di equità. E ce ne dispiace 
sino ai precordi per i signori della Fe- 
derazione, ma ci auguriamo che il Mi- 
nistro Anile ne faccia altrettanti di que 
sti provvedimenti, e si renderà cosî be- 
nemerito della eultura nazionale. 

IT Helch insite per una: riduzione 
sui versamenti 

PARIGI, 5. — Il «Journal» pubbli- 
ca il seguente dispaccio da “Berlino : il 
governo tedesco ha tenuto oggi due 
consigli di gabinetto. Nel secondo, ini- 
ziatosi poco dopo le 5, è pervenuto alla 
compilazione della risposta ufficiale del 
Reich alla nota del presidente del Con- 
siglio francese relativa ai compensi. La 
risposta tedesca è stata subito telegra- 
fata all’ambasciatore di Germania a 
Parigi. 

Secondo il corrispondente del «Jour- 
nal», la risposta tedesca dopo di avere 
nuovamente ricordato il punto di vista 
già espresso dal Reich in due.preceden-. 
ti note, contesta alla Francia il diritto 
di ricorrere ad estese misure di coerci- 
zione che nè il trattato di Versailles nè 
la convenzione speciale sui compensi 
autorizzano a prendere, 

Ta Germania fa rilevare che non si]. 
è mai rifiutata di pagare e che non ha 
mai notificato alle potenze che sospen- 
deva i suoi pagamenti, ma che tutta la 
sua azione è consentita nel sollecitare 
una riduzione dei versamenti che le 
sono stai imposti. Il Governo di Berlino 
afferma di essere sempre disposto a far 
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fronte ai suoi impegni nelle misure dele 
sue capacità economiche e finanziaria 

‘e richiama l’attenzione sulle critiche 
condizioni generali del Reich. La Ger- 
mania »otifica infine alla Francia di 
avere cumunicato le sue risposte ai go- 
verni ltaliano, belga e inglese e conelu= 
de affermando che confida nella Frane'a 
perchè questa non prenda provvedimen 
ti precipiiati prima di avére coscienzio, 
samente esaminata la situazione fnan= 
ziaria Qell’impero. 

Gi ea x La Baviera sempre noîta al Fei 
MONACO, 5. — Nel discorso di chiu- 

sura della dieta, bavarese, il presidente 
Koenigsbauer ha dichiarato che anche 
nella più grande miseria il popolo te- 
desco della Baviera vuol manifestare la 
sua volontà di restare umito al Reich. 
Ha soggiunto che. per porre un termine 
alla grande Miseria il governo del Reich 
deve trattare i pa c o paesi ragionevolmente 
sulla base del libero accordo, ed ha con- 
chuso dicendo che è un errore il supipor- 
re che la Baviera pensi a distaccarsi 
dal Reich. La Bavîera vuole învece raf 
torzare la propria unione al Reich gA= 
rantendo nello stesso tempo per l’avre- 
nire al paese dirittî speciali înalienabi 
li. La dieta sarà convocata nel prossimo 
mese di ottobre. 
OE O nie MRO ln nia, 

  

Notizie în breve . 
Stamane alle ore 11 ha avuto luoge 

a Bologna la solenne inaugurazione 
nezia Tri- della mostra d’arte della Ve 

dentina. ; 

    

    
1, placidamente 

spìrava, nel bacio del Signore ’ 
e 

Don Ratonio: Mizza 
I Funerali seguiranno a Lusevera, lu 

nedi 7 corr. alle ore 10. La presente 
serve .quale parbecipazione personale. 

Lusevera, 5. Agosto 1922. 
wars 

  

       

   
    

  

Giovedi, 19 corr. alle ore 8,30 si spe- 
guneva quasi improvvisamente 

® n ® f 

IASIZZO DOIMI LOTOSA 
Costernati annunciano: il marito Gio 

varni, la figlia Giuseppina, il genero 
Azzoleni, i nipoti ed i parenti tutti. 

I fuenrali segurono ieri 5 in Tarcen- 
to alle ore 9 antim. 

Il presente serve di partecipazione 
personale. 

Tarcento, 4 agosto 1922. 
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PX. Pneumotorace tera- 
peutico. Siero - vaccinote- 
rapia. Esami microsco 
pici- Riceve tutti i giorni 
tranne i festivi, dalle 9 
alle 11 e dalle 14 alle 16 
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Commerciali 

VENDESI CASA in Udine con eorte, 
orto, libera.1 ottobre 1922, Rivolgersi 
geom, d’Este - Angolo Via Rialto - 
Via Erbe . Udine, "E 
AVVENIRE SVELATO, ‘futtire de 

«stino conoscerete: analizzando chimica 
mente vostri capelli. 
Inviare pochi capelli, francobollo. La 
boratorio Casella trentadue — Milano. 

Consulti gratis, 

LAVORO PROFICUO, indipendente 
- Lindolina, 

MOBILI a buon mercato - Angelo 
Ferrario - Udine - Viale Stazione 3 - 
(Interno Magazzini Leskovie).. 

Offerte d'impiego 

AGENTI ogni comune eerca Banea 
per lavor, facile remunerativo - Oecor- 
Tono garanzie referenze - Scrivere Ca- 
sella Postale 172 è Milano. 

6,000,000 

. Eman, 1 

ZIONI. DI BANCA 
STANZE DA LETTO _ 
SALE DA PRANZO — 
SALOTTI — STUDI — 
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Di iltro Chiesa S. Giorio) 
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ENRICO TIE DIR SRI PIO OTTO 
SARAI Riina mae Ac 

   

I Comune (li Steg oi 
La Presidenza della Federazione fra 

le Associazioni dei Dipendenti dagli En 

ti Locali, ha boicottato i concorsi al 

posto di Segretari) ed a quello di Le- 

vatrice, indetti dal Comune di Stregna 

per la mancata ass’gnazione della se- 

conda indennità caro-viveri. 

Ltoncorsi della Società. Filologica Friulana 
Il 81 luglio scorso è scaduto il termi- 

ne prefisso ai concorsi indetti pel 1922 

dalla Società Filologica Friulana. I la- 

vori presentati, già rimessi alle rispet- 

tive commissioni giudicatrici, sono : 

Per la poesia N. 12 — Per la prosa 

N.5— Per il teatro N. 6 — Per il co- 
ro popolare N. 10. | 

Ne; riguardi del numero dei lavori 

presentati il risultato dei concorsi si 

può dire già assai soddisfacente, spe- 

calmente per il teatro, per cui l’anno 

scorso erano stati presentati soltanto 

due lavori. I concorrenti per la poesia 

e per le villotte erano nell'anno prece- 

dente pressochè nello stesso numero di 

quest'anno; mentre nel 1921 non era 

stato indetto alcun concorso di prosa. 

I vincitori saranno proclamati nel III 

Congresso annuale della Filologica, ehe 

avrà luogo a Gorizia il 1 ottobre p. v. 

La Chiesa di San Osvaldo 
E? in costruzione ed i lavori procedo- 

no bene sotto l’impresa Valle. Ma c'è 

un ma. E’ minacciata la sospensione 

- {lei lavori se la Provvidenza non accor- 

re in aiuto. I fondi dati dal Governo in 

conto danni di guerra sono esauriti fra. 

luna settimana, e benchè, a cominciare 

| QarMons. Arcivescovo, la carità benefi- 

L) 

  

93: fornai 4; direttori d’albergo 1; pit- 
tori 3; vetturali 1; lattonieri 2; vetrai 
1; facchini 4; lavandaie 3; salumierî 1; 
macellai 3; tessitori 1; vulcanizzatori 1; 

1; donne servizio 2; falegnami 10; ca- 
merieri 1; domestiche (donne) 1; la- 

vandaie (donne) 1; donne servizio per 

lavori grossolani 1. 

Dimostrazione ai 

dei depositi di Trieste e Pola ritornava- 

no alle sedi ‘dopo aver compiuto con si 
brillante: sacrificio il servizio di ferro- 

vieri al posto dei scioperanti, vennero 

fatti segno di una calorosa, dimostrazio 

ne di simpatia da parte del pubblicò che 
oremiva la stazione. i 
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tini 1; carpentieri 2; contadini 3; vf- 

clani 1; cuochi 1; pastiecieri 1; pastai 

Richieste di mano d’opera eccedenti 
2) SY 4A 

Sellai 1; calzolai 2; agenti coloniali 

nostri marinai 

Teri riel pomeri&gio mentre i marinai 

Beneficenza 

A} Rifugio Bambino Gesù la sig.ra 

Elisa Krall offre L. 50 in morte di Fran 

cesto Puppin. sig. Maria Ferrasulli per 
una lieta ricorrenza famigliare offre 
bi70; 

Congregazione di Carità 

Offerte per onoranze in morte di Gio 

Batta Blasoni di Celestino: Missio Gio- 

vanni 10; Madrassi Antonio 5; — di 

Anpela Perale: Pelizo Giovanni L. 10; 

—. di Luéia Siméoni: Armando Giaco- 

niini 10; — di Liso prof. Leonardo: 
prof. Savio Giov. 10; Seconda Spivach 

5: di Maria Bortoluzzi ved. Migliorini: 

eSceonda Spivach 5; — di Piccotti cav. 

Guido: Seconda Spivach 5. 

Cinema Eden   ca dei parrocchiani e di qualche citta- 
dino abbia già concorso alla fabbrica, 

pure si sente il bisogno di gettare una 

voce pubblicamente_all’infuori dei s0- 

liti mezzi di lotteria, perchè, qualche 

buon pensante e qualche istituzione no- 

stra venga in soccorso a quella già pro- 

vata popolazione di S. Osvaldo, che è 

incapace da sè assolutamente a porre 

il termine alla sua chiesuola. Se tutti | 

i buoni comprendessero che la nostra 

Stasera si ripeterà l’emozionante 

dramma «Il Ruggito» ovvero una tra- 

cedia frà le belve. Film premiata alla 

esposizione di Parigi, e che ha otte- 

nuit, il miglior suecesso della stagione. 

Polidor. 

sticciata di manzo con contorno. 

go + Bue alla moda con contorno. 

Pasticciata di manzo con contorno. 

luglio al 5 agoso 1922. 

sto 2. — Totale 98. 

Seotirà una farsa interpretata da 

Litinedì sera: Riso e fagioli — Pa- 

‘Martedì mattina: Vermicelli al su- 

-Sartedì sera: Zuppa di verdura — 

Stato Civile 
Bollettino dello Stato Civile dal 30 

NASCITE, — Maschi vivi N« 20 — 
esposti 2; Ferimine vive N. 14, espo- 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMO- 

NIO. — Meretto Giuseppe, carpentiere 

con Marchio Maria, casalinga — Dal 

Monte Riccardo ‘Tenente artiglieria 

no Giovanni usciere con Polli Emilia 

casalinga — Zanutti Giacomo braccian- 

te con Azzano Teresa contadina — Fe- 

ruelio Guido, negoziante con Di Ga- 

spero Maria, agiata — Cremese Alfre- 

do, fornaio con Toninetto Adelaide, ca. 

snlinga +— Virenlina Primo pompiere 

cen Capriz Lillia, casalinga -— Noace- 

co Egidio bracciante con I minighini 

Rosa casalinga — Dottor Regis (tivvan- 

ri, segretario di Fnonza con De Zan 

Tinda casì. — Ris: Iugen'o muratore 

ron Buia! Adele casalinga — De Vitt 

Enrico, bandaio con Damiani Angelina 

vasal. — Bellotto Mai), inipiegato c.n 

Tivison Tunisia Sacsa Pradelli Mario, 

carozziere con Gal'i Dorina casalinga. 

MATRIMONI. — Caola” 1:61 s8r 

fo cor Cozz. Gisella «asta —— Franzoli- 

ni Enrico avtomobilista con Zanuttini 

glielmo di m. 4 — Cattaruzzi Rina di 

Ettore di a. 1 — Gremese Emilio di 

Antonio di g. 13 — Pigani Adriano di |. 

rio di Erminia di m. ì — Ciligat Basso 

con Fornarola Gemina, civili — Cosea- | 

Anizae elr 2 vr AT e erre ona O 

Trmacora di m. 7 — Peres Mario di 

Umberto di m. 4 — Della Bianca Ma- 

Luigia fà Domenico di anni 44 casa- 
linga — Lrussi Dusso Maria fu Giovan 

ni di anni 82 casalinga — Coneluzzo 

Paolo fu Paolo di anni 50 capomastro 

-- Gealto Bolzanetto Albina ‘di Giu- 

seppe di anni 88 casal. — Toso Anto- 

nio fu Michele 51, mediatore — Bel- 

vedere Giulio di ignoti soldato di anni 

93.2« Madalutti Venanzio fu Domenico 

di anni 48 muratore — Diener Carlo 

di Alberto di anni 39 impiegato — Coz- 

zi Enrico fu Giuseppe di anni 59 fale- 

gname — Dell’Oste Angelo fun Anto- 

cio di anni 76 agricoltore — Carniello 

Luigi di Giuseppe di anni 42 mura- 

tore — Curvino Marco di Luigi di an- 

ni 6 — Nardoni Ermenegildo fu Vin- 

cenzo di anni 63 agricoltore — Vica- 

rio Olga di Giuseppe di mesi 7 — Pal- 

la Celloni Francesca fu Emanuele di 

anni 76 casalinga — Mazzorati Orlan- 

do Lucia fu Luigi di anni 73 fruttiven 

dola — Santinello Natale di Giuseppe 

scldato di anni 21 — Totale 29 morti 
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Taccuino del Pubblico 
Domenica 6 Agosto 1922 

Leva il solé 5.9 — Tramonta 19.22. 

Leva la luna 18,25 — Tramonta 3,97. 

«SANTI ED ONOMASTICI 

(6 Agosto) . 

Domenica IX dopo le Pentecoste. 

Vangelo: 

Gesù; acclamato dalle turbe sta per 

entrare in Gerusalemme ma Fgli sa che 

il popolo che oggi lo esalta, domani gli 

‘priderà il crucifige è piange sul decli- | 

vio del colle, vaticinando la fine della 

città sventurata «sarai conculcata é di- 

‘strutta dai tuoi nemici e di te non ri-     di cui 13 appartenenti ad altri comuni. 

wo 

LIBRI E RIVISTE 
FRANCESCO OLGIATI 

| nostri giovani ed il conigliomo. 
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ro commetciante c)i Puecsrar. Teresa 

casal. — Olivo Giisspgs assiatcn.? e- 

cile con Moro Elsa casal. Rovere 

nico con Ferrazutti Maria casal. — 

casalinga.   Trattoria comunale 

Lista dei pranzi del 7 ed 8 agosto: 

Margherita casaliaza — Casella Vincen. 

Mario ferroviere 3a De Cit aria ca. 

sal. — Sartorelli Ulisse assistetite tec- 
Meu 

sfare il desiderio di procturarselo. 

tocchi. 

La prima edizione del volume i nostri 

giovani eil coniglismo si è esaurita co- 

sf in breve che molti sono stati coloro 

éhe non artivarono in tempo a soddi- 

Ora 14 «Società Editrice» Vità e Pen. 

siero né pubblica opportunamente una 

seconda edizione, com alcuni brevi ri- 

L’autore ha sempre vissuto in mezzo 

‘marrà pietra su pietra». È 

Trasfigurazione di G. C. — SS. Sisto 

II papa e compagni, mart. sott. Vale- 

riano e Gallieno, sul principio dell’otta- 

va persecuzione, l’anno 258. 
S. Ormisda papa dal 514 al 523. 

(7 agosto) 

     

Tolmezzo 

Tolmezzo a. 

Udine pd. 
Blessano 
Pantianieco 
Sedegliano 
Gradisca. 
Rivis 
Turrida 
8. Odorico 
Flaibano a.     S. Gaetano da Thiene — S. Donato, 

| vescovo d’Arezzo dall’anno 349 al 362 

martire — SS. Pietro e Giuliano marti- 

ri. 

(8 Agosto) 

S. Ciriaco — S. Famiano — S. Ar- 

tiro — S. Emiliano. ° 

REGI 
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cacci Guido, fabbro con Zenarella Maria 

MORTI. — Zucchiatti Costanza di 

Francesco sarta di anni 11 — Bulatti 

Casarsa Anna di Giuseppe 26, casal. — 

Puppin Francesco fu Anna di anni 16 

possidente — Koch Rodolfo di Giovan 

ni 61, negioziante — Tarenti Ermes di 

Umberto di mesi 7 — Del Gobbo Pel. 

‘loro per i più nobili ideali, e con loro 

affronta coraggiosamente i problemi 

più ardui , cocenti della vita cattolica. 

Dai risultati di un questionario ri- 

wolto a centinaia di giovani cattolici mi 

litanti, l’autore ha riunito in una sinte- 

si briosa ed efficace tutti gli aspetti del- 

l'interessante questione del coraggio 
  

ai giovani e per i giovani, s ‘esalta con 
(Estrazione del giorno 5 agosto 1922) 

      

   
   

    

   

   

   
   

    

   

  

   

   

   

   
   

  

   

  

   

  

- beneficenza è troppo dispersa e se tut- 

ti all’idea di una nuova Chiesa im co- 
Lussdì mattina: Farfalline al brodo 

—. Rollito di manzo con contorno. 

lizzari Maria di anni 64 fu Giuseppe Ca- 

salinca — Vendrame Jolanda di Gu- 
| religioso, additando i timedî più prati- 

' ej contro quella forma di rispetto uma-   TORINO 
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Comeglians p 
Comeglans a. 

    

  

FORNI AVOLTRI COMEG 
Forni Avoltri p. 
Villa Santina 

Villa Santina a. 
Forni Avoltri a. 

UDINE - FLAIBANO 

£2 servizio, — A Udine reca 
l’Albergo «Roma» (Via Po 
Flaibano presso il sig. De 

ARRIVI è UDINE 

Da Pocenia - Latisana 
» Rivignano - Latisana 
» Bettiolo - Varmo 
» Galleriano (*) 
» Talmassons (*) 

PARTENZE da UD 

Per Pocenia - Latisana 
Rivignano - Latisané 
Bertiolp - Varmo 
Galleriano (*) 
Talmassons (*) 

$PILIMBERGO . 

Spilimbergo p: 7.80 — 8. 
Cisterna 8.10 — 8.40. 

Meretto di Tomba 8.30 — 9. 
Pasian di Prato 9. — 9.30. 

| Udine a, 9, 15 — 9.45. 

3 

Attiho Ostuzzi, Direttore Resp 
m { 0 

Stabilimento Tip. S. P. 

. Me 

ww 

E n 
SA 

N. B. — La domeniea la 011 
pito 

goal) * 
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  struzione, fra un popolo che sente il 

bisogno dell'ombra della Croce per la 

educazione dei suoi figli abbandonati e 

quasi selvaggi, seguissero l'ispirazione 

‘dì una pronta carità che viene dal cuo- 

re per profonda convinzione di creden- 

te e il cittadino domani la Commis- 

sione chie non sa più dove battere la te- 

sta, vedrebbe dinanzi a sè il mezzo. di 

coprire almeno (e non si vuole di più) 

queste cose di Dio che la guerra di- 
strusse e che la fede e la moralità recla- 
mano. 

      
p. La Commissione 

Sac. Paoli 0 Urtovic. 

Ut po, UP Lavoro è di Collocamento 
Segnalazione settimanale delle ec- 

cedenze di domande ed offerte di ma- 

no d'opera a tutto il? lug, 1922: 

| Presso L'fficio: braccianti 534; 

manovali 193; minatori 341; ma- 

novali miniera 55, scalpellini37 ; forna- 

ciai 56: falegnami 125; carpentieri 84; 

boscaioli 98; fabbri 35; mestieri vari | 

31; impiegati cont. 19. 

Domande comunicate da altri uffici : 

| Contabili 15; contabili dattilografe 

(donne) 8; aiuto studio cont. 7; impie 

  

ISTITUTO FEDERALE DI CREDITO PER IL R ISORGIMENTO DELLEÉ SR 
sr. 

  

  

            

  

    
  

  
gati 10; cassiere (donne( 3; magazzi- | 

‘ieri 4 sorveglianti 1; viaggiatori 2; 

‘spedizioni -; rappresentanti 1; commis- 

sionati 1: imprenditori 1; disegnati 2; 

teenici 1; agenti 7; agentesse (donne) 

5: camerieri (donne) 4; uomini 9; sarti | 

1 (donne) 1; manovali 49; muratori 

15; minatori 7; taglia pietre 1; f{ab- 

bri 19; meccanici chauffeur 6; tipogra- 

‘fi compositori 1; fuochisti 1; elettrici- 

  

  

    

  

    

  

  

  

    

  
  

  

                              
  

  

  

          
      

                      
Anticipazioni effettuate nel mese di Giugno 1922 

  

    

  

  

      

  

        

Montante Num. | Importo complessivo | | Importo medio Percent. 

ssino a L. 1.000 | 1782.) L. 641.452.— L. 542.— | 31.99 | 

da’ 1.000:a . 5000. | 1344 | ? 3.457.661 — » 2.572. | 36.38 

.. da 5.000 a 10.000 330 | » 3.198.645 | » 7.433.— | 11.65 

‘. da 10.000 a 20.000 324 | » 4.885.359. » 15.078.— | 8.78 

di 20.000 a 50.000 299 | » 9.408.280. »' ‘3468, 8.09 

da: 50.000 a 250.000 103 » 8.993.300.— » 87.362.— 2,78 

oltre 250.000 12 » 14.565.000.— » 1.213.750. 0:33 

TOTALE 3694 L. 45-154:697.— L. 12.223.— 

   
    

    
    

            

sti 1; orologiai 1; falegnami 11; segan- 
    

            
  

  

      

  

per le quali prima 

RI di Cassa NATIONAL. Unica direzi 

ovincie Udine, Via Gemona 28 Tel. 4-13. 

1.- Abbiamo tipi ultimo modello 1922 che prese 

2.- Abbiamo tipi nuovi speciali per categorie 

pr 

  

di acquistare un 

3.- Abbiamo sempre pronti Registratori nichelati ricostruiti 

4,- Abbiamo Registratori d’occasione a prezzi convenientissimi 

5, - La garanzia della Casa fabbricante da maggiore sicurezza e tranquillità sia pe 

ndo per 40 anni, sia per l’uso dei pezzi di ricambio originali provenienti 

decidere uell’ acquisto vnol dire fare il proprio interesse e non impegna in nessun tutto il mo 

Informarsi prima di 

Registratore di Cassa il negoziante deve chiedere informazioni alla Soc. 

one per l’Italia Via Dante 14 (9) Milano Tel. 17-26. Agenzia per Udine, 

ntano ulteriori perfezionamenti e sono meglio adatti alle nuove esige 

di negozi a prezzi notevolmente ribassati ! 

dalla grande fabbrica di Dayto 
r la perfezione delle macchine es 

modo. 

An. REGIST 
Treviso, B° 

met 

nze del com! 

perimen! 
(U. 

no, che egli chiama felicemente conigli. S ervizi aut mobilisti! 

smo, 
Libro questo, che deve essere messo UDINE - GRADO 

in mano alla gioventù che non deve man Partenza da UDINE 7.30 

‘care in nessuna biblioteca di associazio- Partenza da GRADO 18.30 

ni giovanili e che fornirà ai propagandi (Servizio speciale) 

sti e ai conferenzieri i più indovinati Da UDINE 19.49 

spunti e i consigli più efficaci. Di GRADO 6.30 

Il volumo è edit) dalla Società Editri- NB. — Recapito per bagagli, Via YA | 

ce Vita e Pensiero Milano (8) Via S. A- | {,.1t, 72. ver dal soigeri di fronte al Cat | 

Gen Uci, | 

wi, p ft 

si 
918 
8.50 

1351 

e 
“i ,30 
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Sede Centrale: VENEZI A i 

Statistica delle anticipazioni su risarcimenti di dannni di guerra, effettuate dall’ inizio delle operazioni a tutto il 30 Giugno n EE 

Sino a 1.000 da 1.000 a 5.000 da 5.000 a 10.000 | da 10000 a z0.000 | da 20.000 a 50.000 | da 50.000 a 250,000 Oltre 250.000 TOTALE DI 

RL È e Di ILE 0 
- Li 

Num. Importo Num. Importo Num. Importo Num RINPUrCS Num. Importo Num. Importo Nic. Importo Numficro | Importo 

Ì i TRE I Se se 
i | 5 

i 

654 

Sezione provinciale di Belluno \ 2967 2.072.005|—| 6718| 17.087.959/46| 1550 10.605.178/—]. 1908) La —| 386 13.197.315|—| 126) 13.297.294|— 12} 6.260.000|—|' 12767 78.164-201- 

Sottosezione di Gorizia _. 156 oigiila i Liga To sofa A I A I o, 901 zaia A ST = |—|/ 599 3.345:T 600 

» » dir Treviso 8967| 3.944.412/—|; 17735| 49-048.695|—| 5134 33.084.240/95 3288) 48.803.531/80| 1708) 54.962.171/99)  744| 73.002.531/52 69] 34.093.5001—| 37645 294-939 at 

È 3 osti 830 DS IO RIE CO RO a RI a e O it st.130.820|—| - t5|  8.524.500|—| 8180| 114407 390 

» » di Udine 31664| 19.746.487|30] 43955| 112.043.649 33 9395| 70.530.129/—| 3904| 54.775:771]j-| Ti03| 36.420.288/— 401| 41.722.765|30] 41) 23.392.000|—| 90863 359-2407019) 

» > di Venezia 2905| 2.307.636[—| 3403 24.799.684|27| 2794 21.754:757|14j 2022) 32.785.902]II 1641| 54.328.475|23] 1028|10.050.795|— 186| 146.719.721|—| 18949 392.7497917 

> » di Vicenza 2417) 1.476.050.—| 3501) 9-102.797|—| 720 5.491.484|—| 708) 11.493.079|—|  282| , 9.452.380/— 89) 7:934.500/— Sì. 9.154.729|—| 7722 54.102,86! 5 

Comitato locale di. Padova . 83 66 071|— 210 579.250|— 64) 504.300)— 58}  910.300/— 43| 1.302.640] — 29) 3.413.300|— ‘3| 1.475.000 — 493 8.25 ‘909 

» » © di Rovigo . en — a — — I 9.000} — 3 40.000} — Dal 23.000|— 2 177.000|— CEE E ce 7 249 ,5017 

» x di Verona . I 9g00) — [I 30.759) 7 49,700] 2 35.000|— 4| 188.000|— 2 306.000}— I 1.500.000} — 28 2,500 od 

150 

Antecipazioni senza interessi . 26464| 13.672.992|89| 14302 26.149.637|44 269). 2.021.414 65) Iper 171.106|/— pai a = —_ cai Don — —_ it "10860 « «ni 

——_-+-+. ea Ri — as dia de 63 

Totale | 77282 46.669.658|34| 98978] 239.854.412/50] 20834| 153.589.903|74| ITOT3 174.292.429/9I 6162|203.013.496|22| 3012|301.035:005|82| — 332|231.119.450|/—| 218213 1.349.S140 Ji 

t, dba t 1222-90 
Differenze dipendenti da rettifiche, | **"0"7 lui autnento > bero iu È o } 1 

Fi Î to speciale 
annullamenti, rinuncie. . n Lap 218213 | 1.360-97/6,724 

ia Redene CURE a TRENTO glala 
» » diminuzione — 1320 20.158 

CR AO SDI 

Somma corrisposta 

Totale complessivo 216893 

s a tutto il 30-6-1922 213.000.000. | 9.000.000.— | 322.500:000.— | 544.500.000. — 

sese 

i dx 

\ titty; 
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